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I L  C E N T E N A R I O  D E L  C E R V I N O  

11 programma delle celebrazioni 
organizzate da Guido Monzino 

f a r  posto egU 6.d,g. In
terregionali  r i gua rdan t i  l ' im
por tan te  assemblea d i  Mon
tecatini  abbiamo dovuto  so
spendere  l a  continuazione de l  
nutri t issimo p rog ramma d i  
manifestazioni c e l e b r a t i v e  
d e l  centenario del la  p r i m a  
ascensiotìe a l  Cervino  e del
l a  fondazione dèl ia  Società 
Guide  d e l  Cervino, c h e  ri-
pórt iamò,  o r a  ne l l a  sua  in-
tierezza. ' 

N e l  f r a t t empo  i l  Presiden
t e  della Repubblica,  orv Sa-
ragat ,  h a  concesso (secondo 
u n a  comunicazione pervenu-
a A . I . )  11 suo pat rocinio  a l l e  
celebrazioni e n o h  v i  è d u b 
b i o  che  l ' i l lustre u o m o  d i  
Stato,  innamora to  anch'egU 
dèl ia  m o n t a l a ,  n o n  manche
r à  d i  onorare con  la  s u a  p re 
senza qiifllcuna f r à  l e  t a n t e  
manifestazioni elencate; 

Nel la  serata d e l  22 luglio, 
nel l 'Aùditòr ium della «Ca
s a  delle Guide» d i  Cervinia 
v i  sarà u n  concerto del so
prano Rosina Cavlcchloli, ac
compagnata a l  p ianofor te  d a l  
maestro L in i  con « Antiche 
canzoni popolari  piemontesi » 
d i  Leone ,Singagiia, musicista 
e alpinista; ' 

Altro  concerto, m a  di imi-

migliori complessi è i n  p r o 
gramma p e r  l a  se ra  d e l  24 
luglio. 

Domenica 25 a l l e  21 r ap 
presentazione teatrale in  

patois * valdostano. 
I l  nostro diret tore,  Gaspa-

e Pasini,  l a  se ra  de l  26 l u 
glio t e r r à  u n a  conferenza s u  
« Lo Scarpone e i l  Cervino », 
u n  accostamento che  h a  l a  
sua ragione  d'essere nel l 'a r 
goménto sostanziale della 
conferènza stessa, ossia l a  
cróce i n  memor ia  d i  Car re l  
«: i l  bersagliere » alla Testa 
dè i  Leone, r innovata  n e l  
1939 con  sottoscrizione in
dé t t a  d a l  nos t ro  quindici-? 
naie. , .  • 

27 luglio: proiezione de l  
f i lm < L a  conquista dell 'Eve
rest s. E '  i l  famóso documen
tario sulla p r i m a  ascensione 
al Monte  Everes t  d a  p a r t e  
del la '  spedizione inglese de l  
CoU H u n t  

28. luglio: proiezione de l  
f i lm l ' I tal ia  a i  K 2, l ' indi
menticabile conquista de l  K2. 

29 luglio; proiezione d e l  
f i lm Gashe rb rum IV,  la  do
cumentazione della difficile 
conquista d i  qi,lesta monta 
gna imalaiana.  Al le  t r e  pró-

: C.A.Ì. - SEDE CENTRALE. J 

^ C O M M I S S I O N E  ; A L P I N I S M O -  G I O V A N I I E  

dèi'65 
per i giovani 

4-11 ' luglio: Accantonamento, sezionale prasso ta Caia degli alpi
nisti chivasse»! a Chiaplll di  Sopra, m. 1667'(Alpi Graiaì, Ocga-
nÌ2zs2Ìon9 Sexìone dì Chìvasso, vi» Torino 61. -

11 luglio: Raduno Marsezlonale giovanile alla Maiella (M. Amaro)i 
Organizzazione Groppo EscaI di Solmoria (L'Aquila), piazza Pie-
bljclto 4. 

9'1B lùslioi Giro delle Madonle. Canapo mobile. Organizzazione 
Gruppo Eicai d i  Palermo, via Ruggero Settimo 78-

16<35 luglio: Accantonamento sezionale al Rifugio E. Zanetti ai PÌZ( 
ni. 3200 nelle Alpi Marittime. Gruppo del Tenibrei. Organizza
zione Sezione Acqui Termo, via da Bormida I .  

15-2B luglio! Atteridamento tezlonale a Trlsuitj (Campocatino). Or
ganizzazione Oruppo Escal d i  Prosinone, via L. Angelonl 40. 

15-30. It/glfo; Atfendsmerito $ezìcnale presso, il Rifugio della Difesa 
m. 1250, Parco Nazionale d'Abruzzo. Organizzaziorie Gruppo 
Escai di Sora {Prosinone), piazza Tribunali 10. 

18.25 luglio: Corso d i  aggiornamento per dirigenti dei Gruppi 
giovanili al Gran Sasso d'Italia. Rifugio Pranchettl m. 2450. Orga
nizzazione Commissione Centrale Alpiriismo Giovanile, via RI-
patta 142,.Roma.' ; 

. 1*10 agosto: Attendamento sezionale a Pintura di Bolognóla me
tri 1336. Organizzazione Sezione d! Camerino (Macerata), via 
F. Marchetti 10. , ' J. 

1-23 agosto:'Accantonamento nazionale al Rifugio Roma m.'2Ì273 
Val Pusteria. Organizzazione Gruppo Escal. via Rlpetta 142, 
ftonia, 

8.21..agqslo:.Accantonamento sezionale a yaltournanche. Organiz
zazione Gruppo Escai dì Palermo, via Ruggero Settimo 78. 

31 ottabre-7 novembre; Corso di aggiornamento per I dirigenti 
.^el 'Gruppi Giovanili delle Sezioni siciliane. Organizzazione Se-
iione d i  Palermo, via Ruggero Seff/mo 78. 

Per in/orma3ÌO)ii ed iscrizioni rivolgersi «2ie SeefOHl orgatila-
aaJrirt o alla, Ssi/roterla della Commissione Centrale .alpinismo 
Giovanile, via Jìipella JiS, Roma. 

d è l R l M i S P W t ^ - i f r a n c l a )  

E' sfata preferita ar)che - da l la  - Spedizione 
Torinese 1 9 6 5  'ati'Mi'ndU'KOéh 

JANNU iNVi:RNALE Desmaison 

Richiedetela nei negozi sportivi assieme alla: 

SAUSSOIS TERR&Y e CALCAIRE DESMAISON (roccia) 
DESMAISON i>ROFESSlONEL (alla ffloniagna] 

FITZ ROY TERRAY (mlilo) 
TUTTE CALZATURE PRODOTTE DALIA GALIBIER (FRANCIA) 

SKI DYNASTAR COMPOUND R 6 . 5  - PUSTIQUE 
i o  sci francese dei campioni 

it campione degli sci, ora anche in Italia 

Per in/onnaxioni rivolgersi a: 
EFFE SPORT - GUARDAMIGLIO (Milano) - Tel. 81.106 

ttllriminti taiefonart a Miiine ai SI?.SOI 

iezio^ni 4i;CU^ sopya in te rver 
r a n n o  vihern^r^; Ci "càpl,a4elle 
spedizioni i n  queatiorié. ' 

30 luglio: Concerto musica
l e  dedicato a musiche com
poste  d a  Et tore  Zapparoli,  
musicista e alpinista, scom
parso  ne l  1951 sulla pa re te  
orientale d e l  Monte  Rosa. 

31 luòulo: Conferenza d i  
Manzotti  « T u t t o  quello che  
si  f a  su l  Cervino è u n a  gran
d e  impresa 
V 1 agosto: Sera ta  d i  corsi 
alpini. L e .  p i ù  be l le  canzoni 
d i  Montagna in terpre ta te  da l 
l e  Córali  del la  A-N.A. d i  Mi
lano  e d i  Bassano dp i  Grappa .  

2 agosto: proiezióne d e l  
f i lm Ent re  t e r r e  e t  elei. P r e 
sentato  dalla famósa  guida d i  
Chamonix, Gastoh Rébuffa t .  

3 agosto: Conferenza d i  
Fabio  Masciadri « Introdu
zione all 'alpinismo». I l  con
ferenziere, noto accademico 
d e l  C.A.L e studioso d i  cose 
alpine, s i  rivolge a i  giovani 
p e r  introdurli  n e l  magico re
gno della montagna.  

4 ago.sto: Serut» di diapo-
sitice l i  pionieri  della foto
graf ia  a l  Cervino », u n a  col
lezióne d i  antiche e rar iss ime 
fotografie presentate d a l  dott .  
Luigi  Cantone, d i re t to re  del
l 'Isti tuto. fotografico alpino 
«Vittorio Se l l a»  d i  Biella. 

6 agosto: Conferenza delta 
slfflioru Mary^ Tibaldi Chiesa 
« L e  leggende de l  Qervino».  
L a  scrittrice e poetessa n a r r a  
ed  illustra le bèlle '  e delicate 
leggende che  ne l  secoli sono 

sica classica ispirata a l la  m on
tagna:  

7 agosto: Conferenza t enu
ta  da l  prof. Ernes t  CabiUlo 
« I l  Cervino nella lettenatura 
e nell 'arte «. L 'au tore  d e  « Il 
Cervino e la  sua tavolozza » 
i l lustra poeticamente gli  a -
spetti  culturali  maggiormen
t e  significativi che r iguarda
n o  i l  Cervino e gli Artisti  
che  ne: trassero ispirazione 
artistica. 

8 agosto: Cori alpini  della 
Valle d'Aosta. 1 migliori cori  
valdostani interpretano l e  
canzoni delia loro ten-a. 

9 agosto; Oonferenza del 
dott .  Toni Gobbi « L a  guida 
alpina nel mondo moderno  ». 
Gobbi, Presidente de l  Comi
ta to  valdostano Guide e P o r 
tatori,  lu i  stesso-valente, gii i- '  
da  d i  Courmayeur,  par ia  del 
moderno inquadramento de l 
l 'at t ivi tà d i  guida. 

Dal  IO al 13 agosto: « l 'es t i 
va i  di film sui Cervino ». La 
rassegna è curata d a  Luciano 
Viazzi e con un 'ampia  pano
ramica presenta quanto  è s t a 
t o  f a t t o  in  campo cinemato
grafico sul  Cervino, 
' 10 agosto: « I  pionieri»,  
brani  ed episodi cliiemato-
grafici  fi lmati da i  pr imi  che 
si  avvicinarono a l  Cervino 
con la  macchina d a  presa. 

11 agosto: Serata  dedicata 
Louis Trenker .  I l  p i ù  fa

moso uomo d i  cinema che  si  
sia .interessato alla fnpritàgnà 
tìòr f i l w  ' più';' ImtJortè^te 
« .La tìràHde cohqiiista'.^,'' s'tò-
r i à  della p r ima  ascensione 
de l  Cervino. 
' :12 -'ago§t'Q:" * L ^  modèrna  
Cervinia hel cinema ». F i lm  e 
b ran i  d t  f i lm legati alla vi ta  
ed  all 'attività d i  Cervinia, 
• ' la^agó^ó: «'Gràndì.^'xiQm,.,. 

dl':ci?iè^a'y il tièrviiiO-»', é 'M-
ségna fi lmistica '  d i  ' 'registi, 
produttori ,  operatori  c h e  si 
sono interessati a r  Cervino. 

14 agosto: «Incontro  con 
gli uomini dei  Curvino ». I l  
dott. Quaranta,  Diret tore Ge
nerale del CAI è i l  regista d i  
questo incontro unico 
teressantissimo. Dialoghi ed 
interviste con gli uomini  p iù  
famosi che hanno scalato il 
Cervino e che v i  hanno  com
piuto grandi imprese alpini-
slìche. 

15 agosto: E" la  tradlziona-, 
l e  festa  annuale delle Guide 
de l  Cervino che  a l  mat t ino  
dànno dimostrazioni pra t iche  
d i  arrampicata in  palestra  d i  
roccia. 

17 agósto: Conferenza di 
Don Luigi Bianchi d i  clero 
nella storia de l  Cei*vino. Un 
sacerdote alpinista n a r r a  la 
partecipazione del clero alla 
storia del  Cervino, dai  primi 
tentativi nel  1857 a i  giorni 
nostri, 

18 agosto: Conferenza del 
Generale degli Alpini Fran
cesco Vida; « L'attività alpi-

del ie  t r uppe  alpine nel la  con
c a  d e l  Cervino. 

) 20 agosto: Sera ta  d i  musi-* 
che jazz. 

21 agosto: Jlappreseatazio-
no teatrale in « pntoia » vni-
dostniio. 

22 agosto: Cori di  monta
g n a  della Valle d'Aosta. 
Chiusura delle manifestazio
ni.. . 

Tu t t e  l e  manifestazioni 
elencate ver ranno t enu te  nel
l 'Auditorium della Casa del
l e  Guide  a Cervìnia-Breuil  
con inizio alle o r e  21. L e  s e 
r a t e  saranno esclusivanaente 
ad  invit i  personali,  c h e  po
t ranno  essere r i t i ra t i  rivol

gendosi alia Casa del le  Gui
de, CerviniàwBreuil (Aosta), 
dove  g l i  interessat i  potranno 
indirizzarsi p e r  schiarimenti 
ed  informazioni, 

N e l  medesimo periodò ne l 
la  « C a s a  ael ld  Gu ide»•  ve r 
ranno tenu té :  «esposizioni d i  
cara t tere  cul turalo; :  . ' 

Dal -11 luglio a l  22 agosto: 
Esposizione di libri di mon
tagna an t i ch i rc  moderni  r e 
lat ivi  à i  :CèrvÌnp e d  agli uo
mini  a d  esso l e^ t l ; ^  : 

da\  26 luglio a l  5 agosto: 
Esposizione dell' artigianato 
valdostano; ; -

dal & al 22 ngasfoi Esposi
zione di  quadri ispirati al 

Cervino de i  più noti  ar t is t i  
contemporanei italiard e à t t a i  
nieri.:': - • s - ,  s fe- • ' 

I n  se t tembre  avranno ,  luo
go a l t r e  manifestazioni a l  
Breuil :  nel la  pr ima decade 
de l  mese  40 guido d e l  Comi
ta to  Altoatesino compiranno 
l'ascensione collettiva de l  
Cervino. 

Verso l a  m e t à  del mese  l a  
ascensione dei  Cervino vor rà  
compiuta d a  istruttori ed  a l  
lievi della Scuoia nazionale 
d 'a l ta  montagna  «Agostino 
Par rav ic in i»  d i  Milano, 

I l  25 se t tembre  v i  sa rà  u n  
raduno  al Breuli  di tu t t e  le 
guide valdostane. 

Il se». RGDÉ Ciiakoi 
A seguito delle votazioni svoltesi du ran te  Tassemblea 

dei  delegati de l  16 corrente a Montecatini Terme  è s ta
t o  eletto nuovo Pres idente  generale de l  sodalizio l ' a w .  
.sen. Benato Chabprd,, accademico del;  C.A.I-

A vicepresidente è s ta to  confermato il N.H, Elvezio 
Bozzoli Parasucchi d i  Milano, pu re  accademico: de l  C.A.I,, 
ed  eletto i l  conte Alessandro Datti,; prèsidenteidella Se
zione d i  Roma d,erC-A.I. , 

Sono -stati confermati  i consiglÌerÌiceQÌÀ"aÌi.:GÌovanni 
AiflMiti r.oliln neri  i n  ni, i i thupiir  r i r ia . i i  
Gianvitiorio Fossati neiiani, Antonio rnàcitti, Àiltatiio 
Savlottl, Pasquale Tacchini e Bruno Toniolo; i n  sost i 
tuzione dei  consiglieri deceduti Silvio Saglip é ,Umberto 
Valdo, nonché degli  a l t r i  chiamati  dall 'assemblea ad 
a l t re  càriche sono s ta t i  eletti l 'on.  Virginio Bertlnelii, 
Giusepp» Secondo Graziun, Carlo Pultenati c Angolo 
Zect^iiinelli. 

P e r  l revisori dei  conti confermati  frattjco Bollati e 
Fer ran te  Massa ed elet t i  Roberto Cacchi, Umberto Ca-
p r a r a  ed  Emilio Orsini. 

I l  prossimo Consiglio centrale  si r iunirà  : a Milano i l  
20 giugno, ment re  a m e t à  luglio v e r r à  nuovamente  con
vocato a Cervinia, i n  occasione del le  •celebrazióni del  
p r imo centenario del la  salita del  Cervino. ' j 

l i  presente numero  esce in da ta  17 maggio onde per 
met tere  la immediata  pubblicazione del, suddett i  risul
tat i .  Sul  prossimo de i  l , o  giugno daremo ila cronaca del
l 'assemblea e p iù  estese informazloiil su i  nuovi  eletti. 

Salvator Gotta 
presidenie 

del G.I.S.M. 
L'osseinWca:dérGruppo Ha-

liono Scrittorf di Moniagna, te-
nùtosi a Trento il 15 corrente 
presso la sede:deIlo S.O.S.A.T. 
e presieduta do Quirino Bezzi, 
ho eletto per  acclamazione a 
niiowo presidente Salvator Got
to. Sullo suolpSmento del radu
no e le àecistonl prese daremo 
ampia relazione nel prossimo 
numero. 

I veri .scalatori 
del Nevado de I n  leanes 

, I n  meritò' uUa notizia pub
blicata BMils prima pagina, del 
^nóetrt» gloniàleji 
corrente, sul ritrovamento del
la scatoletta di metj^Uo con la 
bandierina tricolore, il noto ac
cademico comasco Luigi Bina-
fShl ci avverte che vi è un  

« I due acHlatorl ' del Nevado: 
de los Leone? (dal cileni chla-
i:Tif\t{v Juncal) sono stati Vavv. 
Piero Zanetti di Torino di To
rino, vivente; e il compianto 
Gabriele Boecalatte. 

Lo sbaglio dei nome Cerva-
•sutti penso sia dato dalla poca 
leggibilitù per  deterioramento, 
dato i .31 anni trascorsi, Infat
t i  noiia prima notizia per  r a 
dio — quella della notte — è 
stato detto . "  Gervasetti" che 
hanno interpretato al posto di 
Zanetti. 

.Se si. dà un'occhiata alla Ri
vista del C.A.I. del giugno 1934 
sì, vedrà la verltii; Gervnsuttl. 
nella spedizione delle Ande del 
1034 era sempre stato ci 
Aldo Bonacossa 

L'ofd.g. delle Sezioni 
Usu){-pUmonte«ì 

ERR&T& CORRIGE 
I l  dott.  Nino Demnria,  se

gretario dei  Convegni delle 
sezioni l i ^ r i  - piemontesi -
valdostani, ci  avve r t e  d i  es
sere incorso i n  un'omissione 
ne l  testo dell'o.d.g. votato a 
Gozzano il 25 apri le  scorso. 

Infa t t i  i l  finale è s ta to  cosi 
pubblicato:  * Esprìme t u t t a 
v i a  la propria fiducia, omls-
'sls... e .cosi concerne unica
mente  la  « utilizzazione de l 
la  legge s tessa» ,  m e n t r e  i n 
vece doveva r d i r e  ' « è .cosi 
concerne unicamente  la  u t i 
lizzazione d a  'parte della Sede 
centrale del contr ibuto d i  cui  
all 'art. .^ della Legge s^ssa» .  

Tra Spino e l>iuoccolo 
.. un rifugio del CAI Salò 
>La 'Sezioné d i ' S a l ò ' h a  ac

quistato i un rustico-ini-località 
Spino, a m. 1105, con l'inten
zione di farne un rifugio per 
gli alpinisti che frequentano le 
montagne sulla sponda occiden
tale del Garda. Il primo passo 
è così fatto,, per dotare la zona 
sinora priva di un  punto di ri
ferimento, ma le spese che van
no affrontate per i necessari la
vori si liggìreramo ancori} in
torno ai 2 milioni. 

Comunque In Sezione, che è 
appena al ,suo secondo anno di 
vita, intende passare immedia
tamente all'opera. Il, rifugio è 
posto, in una bellissima conca 
tra i monti Foramelo, Marme
rà, Spino e Pizzoccolo ed è ac
cessibile seguendo i sentieri che 
salgono da S. Michele di Gar-
donc Riviera, da Gaino di To-
scolano e .  da DegriRna di Vo-
barno. 

Muoiono come mosche 
I giapponesi in montagna 
La polizia' giapponese (se

condo un cablo da Toliio in 
dota S corrente) ha riferito che 
3(3 persone sono rimaste ucci
se. 8 risultano disperse e B sono 
rimaste ferite in seguito a scia-

. , .  .. ,, . . iiiure alpinistiche rosistrate nei 
nistica e sciistica degli Alpi- 44 vacmza del 1.0 e 3 
n i  nella zona de l  Cervino ». maggio. Le vittime in massima 
Una panoramica sulle impre- j  parte sono state travolte da 
se  e sulle, mult i formi attività llanghe. 

CLUB ALPINO ITALIANO • SEDE CEWTBALE 

Campeggi 6 Accanlonameflli 

iiazioaaliC.A.l.-Estate 1965  
G B p ' l ' f P  BEJJiN'IIJi'A.. - SCALINO. — Nei pressi de l  

.R i fug iò  Fratelli,  Zola .(m. 2021) 40» Attend. Nazio
na le  - Turn i  settimanali da l ,  18 luglio a l  22 agosto -
PrehÓtazioni Sezione C.A.I. Milano -' Via Silvio.'Pel-

- lieo; 6 - Telefono 808.421. 

G R U P r O  DEL M. BIANCO - VAL VENY. — M t .  1700 
- Coiarmayeur - 41" Campeggio Nazionale - Turn i  
settimanali^ d a l  27 giugno a l  28 agosto - Sezione 
« U G E T  » .6/A-I. - Torino - Gallerìa Subalpina, 30 
Tèlefóno 527.993. \ ' 

GRUPPO DEL M. ROSA - COL D'OLEN. — Mt. 2871 
.Eifugio Ci^tà di Vigevano - 1 0 ' '  Accantonamento 
Nazionale -, T u r n i ,  settimanali d a l l ' l l  luglio a l  5 
set tembre - Prenotazioni Sezione .C.A.I.,di Vigevano 
- Corso Vittorio Emanuele 24 - Tel, 51.01; oppure 
presso^ i l  Dire,ttore, ̂ d r i a n o  Fuselli, Varallo Sesia. 

«RypPO l'ALE. i)l.s. MARTINO - S. MARTINO PI 
u A s t K O Z Z A .  —- 20" Accantonamento Nazionale -
D a l . l "  IVjSliOv^l 30,agosto 1965 - Sezione C,A.I. d i  
Carpi  i-S ̂ a  .Qi^o; Menotti,. 27. 

GRUPPO DI.L GRAN PARADISO. — Località Chia-
pili d i  Sotto - Ceresole - m .  1667 - 22" Accantonamento 

Nazionale Lofflio-awosto 1965 - Sezione d i  ChivassO 
C.A.lA.yJa Torino, 68. 

ALTA VAL TOURNANCIIIi - CERVINIA — 39« Sog
giorno Alpino - Dal  15 giugno al 15 set tembre - Al
bergo G^nziaiiella r •Chaperon d ì  Va l  Tournanche -
Mi. 1 6 5 0 G r u p p ' O '  Femminile USSI  CA.I:,  via 
Barbaroux,  1 - Torino - Tel. .W6.031 - Libei'o a 
tut t i  i Soci e familiari.  

ALTO CADORE - AURtiNZO - MISURINA. — Lo
calità «'Coàderhoibè i " m .  1100 - Campeggio Nazio-
nalerdal 18 luglio al-22 agosto 1905 - Sezione di Val-
dagnQ..(Vicenz^) C.A,I., via Marzotto, 8-A - Tele
fonie 4j,282.... , 

GRUPPI SASSOLUNdO - SELLA - MARMOLADA -
CANA.ZEI - VALLE DI  FASSA. — Campeggio Na
zionale da l  1" a l  22 agosto - Sezione d i  Gorgonzola 
de l  C.A.I,, via Pessina, 8. 

P e r  informazioni e pronotazioni rivolgersi alle Sealo-^-
ni orga^iizzatrici Facilitazioni ai Soci dnl C.A.I. ed 
esteri. P e r  il ,campoggio, sulle Madonie (Sicilia) sono 
ancora ih corso laVnri di rinrjovHmcnto delle nttrc;^-
zature. ' i ' 

L ' A L P I N I S M O  
in terre lontane 

Parlili per le Ande 
l moniesi 

l i  
Genova p e r  i l  S u d  America  
sulla motonave « Donizétti  » 
l a  Spedizione de l  CAI  Moti-
z a  c h e  h a  p e r  ccóìio U scalata' 
delta^Agi^jà^" 'NévÀdà* (riietrf 
60625), l'ùltiÀiò séimila de l 
l e  Ande.  

Come abbiamo a suo t e m 
p o  pubblicato, il g ruppo  è 
fo rma to  da Gianni  Arcar i ,  
Carlo Casati,  Nandino N u -
sdéo, Angelo Plzzoqolo, e V a 
sco Taldo! capo spedizióne 
Carlo Frigleri .  Con gU alpi^ 
nlsti  è s ta to  imbarcato anche 
i l  mater ia le  sistemato i n  50 
casse, pesanti i n  tu t to  u n a  
tonnellate.  

Fr igier i  h a  f a t t o  a i  g iorna
listi dichiarazioni mol to  p o 
sitive sulle condizioni dei 
suol. Uomini; < L a  squadra  è 
l a  migliore che  potessi f o r 
m a r e  in  questo momento.  
Ognuno d i  no i  è a conoscen-, 
za delle condizioni propr ie  e 
de l  valore dei compagni. S e  
raggiungeremo l a  ve t t a  — 
h a  soggiunto — pianteremo 
t r e  bandiere:  quel la  p e r u 
viana. i l  tricolore d 'I tal ia e 
quella della Sezione d i  M o n 
za del CAI ohe, assieme al 
Comune e ad  alcune d i t t e  
p r iva te  ci h a  assicurato i l  f i 
nanziamento dell ' impresa ». 

I l  r i torno i n  I tal ia 'degli  a l 
pinisti  è previsto p e r  giugno-
luglio. Pochi  giorni p r ima,  a 
Frigieri  e ra  giunto d a l  P e r ù ,  
p e r  concessione eccezionale 
del le  Pos t e  perqtviane, u n  a n 
nul lo  filatelico s p e d a l e  con 
l a  scri t ta:  -«.Cordillera "bian
ca 1965 » col qua le  l a  Sped i 
zione t imbrerà  l e  propr ie  
cartoline. Ta le  privilegiò era  

sole vòlte: l a  p r i m a  d à r  P a 
kis tan àgli scalatori d e l  K 2  
e la  seconda alla spedizione 
del CAI in  Patagonia  ne l  
1963. 

Duran te  l ' impresa i m o n 
zesi gireranno u n  documen-
tario.intitolato t L 'ul t imo sei
mila  ». 

Il C.A.I. Milano 
in Groenlandia 

La Sezione di Milano de l  
Club Alpino Italiano, dopo l e  
imprese d i  « alpinismo pola
r e  a di Guido Monzino, h a  
deciso d i  t ene re  alto il n o m e  
della bandiera  i tal iana in 
quelle lontane regioni anche 
quest 'anno, n e i  qua le  Monzi
n o  è impegnato por  l e  cele
brazioni de l  centenario de l  
Cervino, e pe r t an to  n o n  p o 
t r à  r i tornarvi  con l e  sue 
guide d i  Valtournanche, co
m e  h a  f a t t o  i n  questi  u l t imi  
anni.  

L a  Sezione milanese h a  
p e r t a n t o  organizzato u n a  
Spedizione nella Groenlandia 
occidentale, l a  cui  esecuzio
n e  è s tata  af f idata  a i  b r a 
v i  e volonterosi dirigenti  e 
istruttori  della Scuola nazio
na le  d 'a l ta  montagna « A g o 
stino Parravicini  », che  ad 
essa fanno  capo. 

La « Spedizione alpinist i
ca Groenlandia occidentale 
1965 . ( taie è l a  sua  denomi
nazione ufficiale),  o l t re  allo 
scopo'' aiplhi'àtiéo"; Si' prefigge 
anche-quello iciéntificó; p e r 
tanto sarà  - composta, o l t re  
che  da  cinque alpinisti, da 
u n  geologo, d ^  u n  medico e 
da  ù h  cineasta,- po iché  òggi^ 
l a  documentazione f i lmist ica 
è indispensabile a d  imprese 
di questo genere. 

i r  g rùppd '  muovfeM' i n  ' a^ -
reo' 'dall^àlia ' i 'verso f a '  metà  
dèi  prossimo luglio. 

Oltl 'e agli acopi sèiehtinci ,  
j spedizione s i  phpom ' d i  

scMwe utiR vetta,  vé rg ine  

Salito II Gangapurna 
, : da scalalorl iédesclit 

La spedizione tedesca di 8 
membri, che operava nell'lma-
iala, secondo notizie giunte da 
Katmandu ha  raggiunto la  vet
ta dèi Oansapunia (m. 7460). 
GU scalatori tedeschi e 3 sher
pa che li accompagnavano sono 
saliti in cima alla montagna an
cora verginè in due gruppi di
stinti, rispettivamente il 6 e r s  
maggio. I componenti la spo-
dlziono sono tn ottima condi
zioni; solo il capo Qunther 
Hauser ebbe a soffrire u n  prin
cipio di congelamento alle 
estremità, 

Il gruppo di scalatori, dopo 

Punterà ad un 7000 
nelle montagne 

d l̂lo Yakun 
la spedizione 

«Città di Teramo» 
L'agosto prossimo u n a  spe-r 

dizione alplnistico-scientifi-
c a  denominata  « Ci t t à  d i  T e 
ramo », organizzata sotto gli  
auspici dell 'Istituto Studi  pe r  
il Medio Oriente .  e Estremo 
Oriente e del CAI  di Roma,  
par t i rà  pe r  l e  montagne  de l 
lo Yarkun,  l a  catena a caval
lo f r a  gli Sta t i  Chi t ra l  e Gtl-
git, ai  confini t r a  il Pakistan 
ed  il KflsJmiir, 

L a  spedizione sarà  guida
t a  dal  conte dott.. Carlo P i -
nelli; si portei-à i n  aereo da  
Roma a Peshawar .  prose
guendo quindi con automez
zi sino all 'ultimo cent ro  ab i -
Uito. il villaggio di Matsuj ,  
iniziando poi la marcià  a 
piedi per  una cinquantini) d i  
chilometri per  portarsi  al 
campo base. P e r  quesf i i l i i -
mo t rasferimento si servirà  
d i  50 portatori  locali. 

quésta brillanto affermazione si 
. . . . . .  • -jja <8078), che 

illa » conqul-
9 :  tutti cono 
0, volume d i  

I francesi 
per  i l  versante 

nord;, 1 tede?^3m , puntano a i .  
v'oraàrite ' sùd, 'fe ' quCstó confer
ma che ancho neinmalaia la 
lotta por le pareti 6 ormai dc-
cisamento cominciata. 

Ripetuto il Clio O y u .  
Secondo una notizia d'agen

zia da Katmandu in data 7 
corrente una spedizione giap
ponese ha scalato la vetta ima
laiana del Cho Oyu di BUI 
metri, a .Z7 Im». in linea d'aria 
a nord ovest doll'Everust. 

11 messaggio precisava ohe 
la vetta era stata raggiunta il 
23 aprile da u n  giapponese c 
(la uno sherpa, " 

la VILLETTA ideale 
«enforuvole {Ino a 4 pirian*, «dMU evunqu* |Mr 
• SWMtTiVI • SCIAfOW • CAHPtMJATORI • CACCIATORI 
• ALPINISTI • PESCATORI ECC. 

Opuscoli e daitagll a rletiiesla 

HOLIDAY  S.fxA. - MILANO 
Piana Duca d'Aetta 7/A • Telefono 651.741 

Viiihii» mornata In Milano (Lambrala), Via Seccardo 47, lei. 23.62,593/712 

SCALATORI, ROCCIATOEI : 

VENITE A VEDERE I NUOVI 
ATTREZZI ED EQXJIPAGGIA-
MENTI P E R  I L  V r  GRADO, 
NELLA VETRINA SPECIALIZ
ZATA DEL NEGOZIO 

v U o r o m  
VIA VISCONTI di MODRONE 29 
M I L A N O  - Telefono 70,0.336 

Fra hi ìuìvì, del Cevedale 
p O l A p i S C I E S l i V M I l ì i f .  Gjjniil Casaji (m. 3 2 6 9 )  

Turni settimanali d a l  2(0 giugno al 1 2  settembre 

li Rifugio quect'anno è completamente trasformatiti aia nelle 
•struttura che 'nella capienxa. Facllltaiionl per gruppi organizzati 
con un minimo di 10 partecipintt • Sconto «oci C.A.I. , 

iNFORMAZIONIi C.A.I. Seiiane di Milano - Via Silvio fallico  ̂6 • Tela-
toni 806,421 - 896,9/1 . ' 

PRENOTAZIONI} Aristide a Severino Compagnoni • S, Caterina Valfm-va 
(Sondrio) - Tel. 95.706 fino-al 20 eiusno;, tai, 95,507 
dal 20 giugno ai 12 settsmbra ' . 

MONTE ROSA - P.fa iNDREN (m. 33Q0) 
a poco più d i  due ore da Milano colle modernissime 

FUNIVIE di ALAGNA VALSESIA 
ScÌTalpInlsmo al Rifugio Gnifetti (ITI. 3640) 
e al Rifugio Regina Margherita (m. <4560) 

E' aperta la discesa sciistica sul ghiacciaio di Bors 

con risalita meccanica 

Informazioni; MONROSA S.p.A. • MILANO • TELEFONO 702.643 

CERVINIA - PÌ.ATEAU ROSA',(mi. 3500)  
Sci di primavera 
scltlinanali tulio 
convonionlUŝ me 

Sci aslivo (Gluano-Sotlamljro) 4 skilllti. Comblnaiionl 
omoraso (Pensione - FunlWla • Skilift»- Scuola di sci) 
m nlbsrglii di Carvlnis . VoUoiirnanche • Antey. 
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PRIME ASCENSIONI 
ROCDUroMD 

Craita est 
11 24 lU|Uo sRotso Lorenzo 

Rossi di Montelera. <CAI To
rino) e la guida Beoiamlno 
Henry di Aosta, hanno óffòt-
euato 1« prima salita della ero» 
sta est del Roc du Fond (m 
31̂51 ) sullo spnrtkcguQ vài di 
Rhèlines vai d'Isère. La lun
ghezza della crosta è di nj  1300 
clrcHj ore di saliw dal colla e. 
Difikoltà 'l.ó e 4.0 sufHsrlorc; 
vln iJon dKflcUe ma aatrema-
mente delicata per lo irltìbUltà 
della iroecJa, La rélàzloae tee-
riica dico: 

Dal Col du Fond ci portlairio 
bll'utlacco della crnsta Est pcr> 
forroDrio la crestina di neVù è 
di sf«8cl»iml. r Attacchiaftio: dl-
ccttamento U «lo di crésta pec 
entrarsi dopo un Uro di corda 
In un grande dièdro. Dopo altri 
due tiri di corda (40 m) arri
viamo sotto uftf piccolo' 
itssìatìia- a «lni8ira i>(ài «ibi >Ba-
le)i e£iv:unR-,tiBpostl|iUna apaQ-
caia,, tohlodo dLaJSBlcuràzfón©, 
lasilRtó. 4.b) tn' era* 
ti» e'SUpopafo 1 priihi tonrlànl 
iaclll ina esposti con roccia tria* 
blla : dungliuno alla basa dei 
B«cQn ;̂;;!firuc0Of idln itonrlgnl. 
Evitiamo 46t|l totjlpnl,^ dflitâ  la 
frlahllllft dcHà roccia, trèver-
«andò lo leggera discesa vorî n 
siiiistrn (sempre di chi sale, 
vernante francese) per tina cin
quantina di m. ipoi risaUamo, 
per roccia settipre flablUeiiimB 
cftn terriccio, un canale cho ci 
porta di nuovo In creata. Dopo 
duo tiri di corda facili In cre
sta giungiamo alla base-di un 
arando diedro giallo; Qui ci 
vorrebbero del cunei a smlstra 
traversando per dieci metri In 
piano, saliamo QUit̂ dl per eltea 
pltrl dicci m, in traversata lun
go una piccola cengia. Attac
chiamo poi la parete diretta
mente per una piccola tessura 
c su roccia sempre flabUiselma 
(duo cunei in legnn. Insclall, 
un chiodo, recuperato, di assi-
curezlono, 4,0 a 4.0 superiore» 
rigUBdngnomo la cresta che or
mai facile ci porta in vetta, 
dove circondati dalle belle e 
sempre amiche montagne del
la Vaile di Rhémes, felici per 
la bella salita, ci stringiamo 
calorosamente la mano battez-
iniido la cresta con nomi a noi 
c.irl e simpatici: «Creata Ca-
rola-Antonolla». 

(ima del Conte 

raggiunge una cengetta e 
pi-o-^eguendo diagonaljji«?nte 
da deatra a sinistra Una zollo 
erbosa posta Sotto l a  Icssura 
che scende direttamente dal
la spalla (20 m, - 2 passaggi 
di 4"). Si percorre la fessu
ra  soprastante (3 chiodi) fin
ché comincia a strapiombare 
sulla destra, si esce q destra 
Q poi si sale (chiodo) fino ìad 
Un minuscolo terrazzino obli
quo (20:m. - 5"). Si attraver
sa a tìcsti'a per 3 m., su dritti 
per 2, quindi si va  a ripren
dere la fessura percorrendola 
(chiodo tolto) fino alla som
mità di un pilastrino staccato 
(cordino) e ancora fino ella 
spalla che delimita le gialla 
parete Siid (15 m. - 5"), poi 
49). (La spalla si può rag
giungerò anche dirèttamente 
con non occQsslva difppoUò 
^ già dal bassò.'sia' tHve^srindò 
oMzidhfalmenté daJIa base 
Sud-Ovest). . : 
, Dalia . spalla si^attacca là 
fesa^rlnflifluJl'csJromità ; deltó 

spigolo (gialla e friabile -
3 chiodi - 89) e dove essa 
muore si attraversa a destra 
per circa 10 m. (4o e un pas
saggio di 6̂  - cordino lascia
to) fino ad un minuscolo ter
razzino, poi si sale ^liira un 
pilastrino staccato (4« - chio
do di sosta). Si salgono 14 m. 
per la sovrastante fessura (4 
cliiodi e cordini è un cuneo) 
pol si esce a sinistra per S m. 
fino àd una nicchia gialla 
(6») 

Su dritti 1 m., pòi a destra 
(cordino) fino a riprendere la 
fessura divenuta ora un die-
drino appena accennato (alla 
base I cuneo - 20 m. - 5*. poi 
4"), Dritti per 12.metri (4o -
chiodo tòlto) poi, per cengia 
inclinata, a destra a cliio-
do (tolto) inHsiò nèlla paVd-
té'gialia. Sl'RttravBi'sa per 30 
ra. a destra sotto u n  • tetto 
nero (3" su  roccia alalia fria-
bUe, poi cengia èrbosW>"flHò 

un .dledror-ca-

mino. Lo sl^scgues. fino alla 
sua sommitii ^(chiodo o cu
neo) stipèrarido direttamente 
il primo strapiombo ed evi
tando i l  secondo uscendo a 
sinistra (35 m. - 4' e 5"). Si 
segue il filo dello spigolo so
prastante, poi diagonalmente 
a sinistra per placche incìina-
te  fino a forcélletta sotto la 
cima (25 m. 4S poi 3«) 

Si attacca direttamente la 
soprastante grigia parete (3 
m. - S'sup.), (Si può salire 
più facilmente 15 metri a si
nistra). Su ancora per 60 m. 
(3") fino airomctto di vetta. 

Pj2zo d'Uccello 
Paretft nord 

, Il 27 e 28 settembre Angelo 
Nerll. Pronco Zucconi e Giovnn-
til'Gamgllerl del C.A.I. di Pisa 
hanno tracciato sulla perete ^ 
del Pizzo d'Uccello nelle Alpi 
Apùsine' ùti itinorarld a destra 
aellft' giftnae'^gbla' sottostantt» lo 
Spalla ocflJdenfale, ^ del monte, 

. -1̂  É 
con un disllvcìlo 9 oltip .600 ra

s i  attacca ad un livèllo di 
circa 80 ni. pid in bosso della 
via Oppio, nel punto meglio 
accessibile della (asQia basale 
glallostiai i^4risa|i«;,qb«sla (Sé 
grado) aU.iQultit a 
a destra, in 'direzione di ijuèllà 
spaccatura che più In alto prO' 
seguirà con la grande gola. 
%Gll strapiombi sovrastanti la 

PRIME INVERNALI 
TORDE J)l BABELE 

Spigola sud 
Cianai Mazzenga del C.AJ. 

Padova e Ambrogio Cremonesi 
del C,A.l. Varese hanno scala
to in arrampicata libera lo spi
golo sud della Torre di Baba
io (2.800 m.) ripetendo la via 
Soldà (5,0 e 6,0 inf.). Partiti li 
7 febbraio alla 8 del mattino 
dal rlf. Vnzzoler, alle 16 erano 
in vetta. Tempo ottimo, forte 
innevamento, temperatura oltre 
10 sotto zero. Colta dalia notte 
durante Ja discesa. la cordata 
era costretta a bivaccare in pa
rete; solo alle U toccava la 
baso. Chiodi impiegati 16. per 

Pareto est 
Il 27 settembre Franco Pio-

van, Tool Mastellaro, Bruno 
Sandi e Livio Grazian apri
vano una via sulla parete est 
della Cima del Conte, nel 
Gruppo delle Pale di S. Mar
tino'. essendo.la prima aper-
tu dopo l'inaugurazione del 
nuovo bivacco nel Vallone 
dello Ledo, 1 salltori hanno 

: proposto, di. chlan\ada <ion.il 
nome dèt- bivaccof' vife "Mtl-
nazio. ' • • '. • 

La  lunghezza della via è di 
m. 440; il dislivello coperto 
m. 350. lìfipcjla ottima, diffi
coltà di 4", 5". e 6». Usati 15 
chiodi di cui 3 tolti; 30 cor
dini cu'ca. Tempo impiegato 
10 ore (in 4 persone); si ritie
ne che una cordata di 2 possa 
impiegarne metà. Possibilità 
di autoassicurazione con cor
dini nei punti di sosta. 

La relazione tecnica dice: 
si attacca lungo una ben visi
bile riga nera, sulla verticale 
del giallo spigolo, pirca 80 m. 
prima à un/evidente caver-
none. I n  leggera diagonale 
verso sinistra pe r40  m. fino a 
una cengetta (3"). La si segue 
por circa 10 m. verso sinistra 
poi dritti superando u n  pas' 
saggio leggermente strapiom
bante (49 - cordino) e infine 
ancora diagonalmente a sini
stra fino a Kolle erbose (40 
m. - 3"). Leggermente a de
stra e poi dritti fino alla base 
dì un diedrino poco pronun
ciato di circa 8 m. (40 m. -
3')- Si risale il diedrino e poi 
a sinistra alla cengia che ta
glia tutta la base della parete 
Est 0 che si pxiò raggiungere 
anche direttamente dal basso 
continuando a salire per '  il 
ghiaione basale oltre 11 ca-
vernone (15 m .  - 3"). 

Salendo verticalmente g 

sicurezza, del quali fl 
parete, 

CIMA D'&MBIEZ 
Parete sud-est 

XI 14 marzo scorso Gianni 
Mazzenga del C.A.I. Padova, 
A m b r o g i o  C r e m o n e s i  del 
C.A.I. Varese, Giorgio Brian-
zi di Cantii ed u n  tiUlanese 
del quale solo si conosco il 
bizzarro nomignolo « I l  Ca
liffo », hanno percorso In pri
ma invernale la parete sud
est di Cima d'Ambìez nel 

g r u w o  del Brènta, lungo la 
via ] Fox-Stenico che si svol-i 
ge per 400 m. su sesto grado. 

Partiti alle 5 del mattino 
dal rif. Agostini, con 2 ore di 
sci giungevano aUa cengia 
che porta all'attacco, e con 
altre due ore all'attacco stes
so. L a  scalata vera e propria 
si iniziava alle 9.30; dopo 4 
ore e mezzo toccavano la vet
ta. Nella rapida salita, hanno 
usufruito dei 10 ctilodl e dei 
2 cunei trovati in parete ed 
hanno usato 5 altri chiodi. 

La discesa per rocce mol
lo innevate e scìvoli di ghiac
cio impegnava gli scalatori 
che grazie alla luce della lu
na potevano procedere e r i
tornare alle 22 al rif. Ago
stini, dopo 1? ore complessi
ve, evitando un bivacco. 

PiG&NELLA 

Riniti iJaUn taso nllo e del 
mattino, 1 due rocciatori sono 
-".unti in cima alle 15,30; benché 

I via sia di sosto grado, si so
no serviti di un solo chiodo. 

CIMA ESPOSITO 
I fratelli Renzo e Virgilio 

Brissonl, di 21 24 anni, da Zo-
gno, hanno realizzato il 28 mar
zo la prima invernale ' sulla 
Cima Esposito, cosi battezzata 
da Santino Calegarl e Nino Po
loni Che per primi la salirono. 
In onore dell'amico Osvaldo 
Esposito caduto in Presolana. 

I due soniatorl sono partiti 
con gli sci da Carena allo 6 
del mattino, raggiungendo la 
base; le maggiori difficoltà del
l'ascensione sonO: state oppo
ste da tratti di ghiaccio all'ini
zio del canalone e vicino alla 
vetta, raggiunta allo ore 17,150. 

Durante la discesa intercala
vano un bivacco, rientrando a 
Carena alle 6 del, 29 mario. 

Parete sud-est 
Il 27 febbraio Marco Pisetta 

di 19 anni, di Canova di Gar-
dolo, inideme a uno scalatore 
di Colonia del quale non si co
nosce il nome, ha compiuto la 
prima invernale del dietro di 
4Q0 metri, violato nel 11)53 da 

1 Cesare Maestri 0 Donato Zeni. 

Si rimpolperanno I gliiacclai 
dimagrili in 30 anni sino all'osso 
Chi va  ii>' montagna da un 

decennio, 0 meglio ancora da 
larecchi decenni, ha  notato 
1 continuo ritiro dei ghiac

ciai, che sono andati accor
ciandosi, lasciando u n  letto 
di squallide petraie sterili. 
Questo nella parte inferiore; 
anche nella parte superiore 
il fenomeno si nota visibil
mente, perchè certo zone 
vanno scoprendosi e soprat
tutto quelli che si chiamava
no i nevai scintillanti hanno 
parecchio perso del loro 
splendore. 11 fenomeno ha 
avuto,inizio-neI 1925,ma sta 
pes terminare; f r a  i l  1963 ed 
il 1&70 si dovrebbe assistere 
al progressivo rimpolparsi 
dei nostri ghiacciai, che r i
prenderanno ad avanzare co
prendo le squallide distese di 
morene e di sfasciumi. 

Lo ha detto nella sua spe
cifica relazione il prof. Man
fredo Vanni, del Comitato 
Glaciologico Torinese, 
organo che da u n  trentennio 
compie appassionate e me
todiche campagne glaciologl-
che f r a  le nostre montagne, 
nell'ambito del Consiglio na 
zionale delle Ricerche. Ne
gli ultimi anni infatti la tem
peratura estiva è andata ri
ducendosi e di conseguenza 
il regresso del ghiacciai è 
terminato dando inizio anzi 
in diversi luoghi ad una r i
presa. Nelle' zone più eleva
te, inoltre, -Tinnevamento i 
stato notevole, , ^ • 

L'oper^j del&(3p^tatp;' Già-
ciologicd 4'oVtóes® >̂è: assidua 
e^continua-tf; Viene , condotta 

cuis 26 nellOvnbstre Alpl.occi-

Ml'e 

penetrerà decisamente nelle vi
scere della moatagna, per con
giungere in breve tempo Bar-
donecchla con iModane. Questa 
galleria di base sarà lunga 12 
km. 0 290 m., c passerà a quo
ta UDO. La carreggiata di 9 m. 
di larghezza sarà affiancnts ai 
due lati da due marciapiedi 
di 80 cm. ciascuno. L'aerazione sarà assicurata da B pozzi 
tlcall a diverse quote. 

fossili del triassico inferiore 
sulle montagne bergamasche 

Nella zona Vilmlnore-Nossa 
un ' gruppo di naturalisti ber
gamaschi ha ritrovato nel cor
so di fortunato esplorazioni 
una serie di ammoniti de: 
triassico inferiore In ottimo sta
to di conservazione. Insieme i. 
quelli rinvenuti nella atessa 
zona alcuni mesi or sono, co
stituiscono il primo gruppo d i  
cefalopodl del mesozoico rin-
•enutl sulle montagne berga
masche. 

Presso Colere, Dezzo, Schil-
pario si sono i-ltrovatl altri fos
sili: daonelle, ossia conchiglie 
di mare in rocce nerissime, 
risalenti, si stima a 100 milio
ni di anni, e omphaioptiche, 
grosse lumache di scogliera, 

pennino. 

G E R M A N I  S P O R T  
Articoli Sporlfyf • AbbtsdamcnM 

Milano, via C Troya 6 - tal. «,23,866 
Ai w t l  «onte 10% 

Tulio per lo 
Sport • Sci a 

- Sconto al Soci, • MlUno, Via 
Modena. 16 • Telef. 2M.16.̂ 9 

A L M A  SPORT 

Ieiid4, a casella clua posti L. 48.000 
B̂ nnĉ lt̂ B OMC 5 poslitoni U. 6.0Q0 
Sacco a laito L. 

par la Nautica 
Barca » CAT . (!.  m. 2,451 L. 70.OQO 
Motore F.B. 2,5 HP L. 45.000. Visi, 
tstaci VU Murat, 38 • Telet. éW.S'IO 
telefono 89-04.82. 

' piti alaganta 
d'Europa con fa mlgtlerf «rehMtr* <ial 
mondo. Tutta lo lero a nom«r)ggl 
fascivi (Hseluso 11 venerdì J Plaaa 
C. Erba (arig. v. Pllnlo63), l.221,3?6 

Timo per lo SPORT 
Montasna • Tennis • Calcio • Atletica 
Nuoto • Pesca • Forniture par toclatìi. 
Milana, via Torino 52. primo Diano, 

L'autostrada 
del Frejus 

La galleria ferroviaria del 
Frejus, cominciata nel 1837 ed 
Inaugurata nel 1871, lu consi
derata uno degli avvenimenti 
più clamorosi del secolo e le 
stampe la celebrarono come 
l'avvento dell'era del Progres
so, quello con la P maiuscola 
ohe avanza su un carro trion
fale, scortato da donno con ton
dissimi seni per metà scoperti, 
mentre l'Oscurantismo raffigu
rato da U3t demonio cornuto s 
ritira sconfitto nell'atteggia
mento di chi si è sconsolata
mente rotto le corna. 

Ora si prepara U tunnel del 
Frejus, por la nuova autostra
da che da Pian della Dttensiv 

Alpimimno • Roccia 
tutti» Il «oinpt«to •qi4lp«gglirr>entn 

GIUSEPPE MFQATI 
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Specializzata Sartoria 
per le Sportivo 

i ^ I ì n i m e . .  

della Paia 

X'incrGtJJbfle impreso 

t^rroitl, cid 'U passaggio è per 
un'erta delicata cengetta (4.o 
grado)/ Si pròscgue lungo la 
spaccstuca 0.0), evitandone 
appena,sUll%,sinistra,un pun
to Btraploipbànte e superando 
in seguito: Un piccòló diedro 
(antico - èhlodo. Ic ŝciató) .Si 
giungo .î coàl alla base.4 della 
grande gola, •quir,inirfqtma di 
camino ^ IfMàto .dstl'^eàuii^ Si 
atjno superfttt, iiii qui IBO me-
trl tìiidisUVèllo.  in ore 1.30 dal-

Sl oòmlnfifa a risalire, la lun
ga costa ché fp^ma 11 {lance DÓ-
cldenialé della ifola,'Con due 
cordate (3;0 «e 4.0 chiòdo) s 
giunge a t t t r r a i z t n f S  
prosè^ué, 8ùi.tk'rflno..Weno. 
ì'IcUo àv^icinuhdósl alla, góla e; 
quando, una parete sbarra il 
cammino; por cenglu .Obliqua e 
plncca'al torna auilà: costa, SI 
Sale ora per rocce molto soli
da; siipèrata' uhtf placca con 
piccole sporgenze tiéràstre (4.0)̂  
Si '.traversa o: destra per con-
già u(fllberello) ,,e masso sospe-

c4.o,sùp;).; é.ĵ -,Vinc.i3,,un die-

tIMONCEllO DI T0RRE2Z& 
Il 6 marzo l'accademico Mar

co Dal Bianco e Bruno Peraz-
zolo da Marano Vicentino, trnc-
ciflvano una, nuova via sul 250 
metri dolla gialla parete del Ci-
ntonoello di Tonezza, che sulla 
destra della valle dell'Astlco do
mina la strada da Arsiero 
Tonezza, . 

Alle sette del'-mattino 4:  due 
alpinisti passavano èU'azlone, 
con tempo splendido benché 
treddo o superato, lo zoccolo di 
8{MtnvetcÌLMl,ttàcoav«itc»:fill̂ tta.U«. 
strapiombante ideila parete, ohe 
si sviluppa per 300,v mètri. con 
diversi tetti, percorrendo il gran 
diedro al centro della parete 
gialla. Alle 1C,30 erano In cima. 

Chiodi usati 92, del quali 3 
ad espansione, tutti lasciati in 
parete. I due scalatori : hanno 
collocato una scatola di ferro 
con libro perchè l ripetitori 
della .via possano apporre la 
tlrma. 

dro'vefticalo' (tef ĉhiddov. Due 
Cordàtè su twi^rio im po' mo
no linpegnatWo, èbn placche er
bose, portano ad. alcune cen-
gette di, sostai iOre &-8.48. Qut 
al ò -ormai itiUi sulla gola, es» 
sendosi supera^. quasi 400. . m. 

La costaiVa i^rdendosl nellal 
parete verticale, e .liscia. Con 
riuè cordate-per "paretlne e cen
ge (3.0 e '4.&) cl':si dirige verso 
un pUastror se rie raggiunge la 
base.-con brtìveUravèraàta si-
nisira- (chiodo)- e- per camino 
(4.0 sup.) ì al guadagna-il ter
razzino alla sua Bommjt^,.? ore. 

Opcorre,, quindi vincere una 
Usola.parerle di IS m,. incisa al 
centro da unaf̂  tedaura e. cpn u-
sclta obllqùa stcabiombante (S.ri 
a A 1( 3 eltiódl). \ 

in aito'Sulla sinistra si scor
gono piccole cengèi che condu
cono ad. una maggiore cengia 
obliqua situata :neUa parte su
periore dplla parere. Per riusci
re a mettervi piede, si inizia, con 
salita difettanisi .'obliqua prò-» 
gressivaniente:' V r̂so sonistra, 
Indli traversando' con un palo 
di sallscehdli ci si porta qual
che metro a t  disopra della pri
ma cengetta, sulla quale ci st 
cala (4.0 sostenuto, molto de
licato ed esposto,' chiodo). 11 
ore. \ . 

Si raggiunge >cosl la lunga 
cengia obliqua e vi sC Ijivacca 
su terreno piuttosto infido 
(anllft 8inistr»Tlli(ilzia u© lungo 
Darattei<l9ticd$4diWro - camino, 
adducente alla...cresta sommi-
tale). " , . .. . . . . -
' Si segue verso destra la'̂ ifenî  

Raduni 
primaverili 
delle Guide 
valtellinesi 
Hitnno avuto luogo Io scorso 

mese.l.rudunl primaverili delle 
^ I d e  del cetitro e alta Valtel* 

31 primo si è svolto al nuovo 
ristorante sulla vetta del M, 
Motta in Val Malenco, che ora 
si raggiunge con ardita lunivlu, 
alla presenta del mehibrl del
la Delegazione di Sondrio del 
Concitato Lombardo, e di quasi 
tutto lo guido della Valle; In 
lUest'occasione hanno. trattato 
lei loro problemi o di Impor

tanti Iniziative alplnìstlché per 
la prossima estate, • > 

l i  34 oprile è stalo dedicato 
alla consegna di proini a vec
chio guide emerite :: 

Nel mattino .. l'ina.. Casati 
Briosch!,. il dott. Quaranta, ' U 
sen. Chabod, i'àcè. Silvestri. 
Antonucci delia Delegazione 
ValtelUnese - a«ide,i ed il : capò 
:ftul4a<Peppino, Mittaj:>80na-,»ar 
lui' a'Torrg 8.:i(Iàrin.:a;iVlsitàre 

-.IMitklBalàto 
e bisoBnoso, per dargli il pre
mio dell.T Fondazione Maria de 
Buzzaccarinl Casati Brloschl. 

Nel pomeriggio .gli stessi cori 
la nelegaZlone; Guldé «1 com
plèto sonò p r o s e g u i l i ' B ó j v  
mio QVQ erano riunite ad at
tenderli molte guide. di Val 
Furva 8 di Bormio. Qui il pre
mio della Fondazione è statp 
conseguito alla guida Stefano 
Schivalocohl, valoroso decofa-
tò di medaglia al V.M,. mentre 
a- Mario- Teatotelll,- guida di 
Vai Furvn, è stcìto assegnato li 
premio delia Fondazione Anto
nio 1 e Lucia Silvestri, per ia 
sua particolare attività negli 
studi antlvalanghe. 

W VI Rallye del Bernina 
vinto dal «Fior dì Roccia» 
Dopo l'impegnativa organiz

zazione  ̂ del Rallye intecnajclQ-
naie di sci - alpinismo C.A.I. -
C.A.F., affidatogli dal C.A.I. 
Centrale, il Gruppo alpinistico 

Fior di Roccia» di Milano è 
sceso nuovamente in campo 
per i r v i  Rallyc sci-alpinistico 
taliano, indetto U 18-19 aprile 

scOrso nella zona del Bémlna, 
con base al rtf. BIgnami (itie-
Irl 2390). 

Su 20 squadre iscritte, ne so
no partite tré per il «Piccolo 
Rallye » e 16 per II - Grande >»i 
queste: ultime rapp^sentavano 
U fior Jiora doU& «rzo  Italia
ne, delle specialità, sotto tutti 
i feunti di vista. 
:Purtroppi J à  jtrltkà kppa,'.a 

causa di un Imotovvlso pam-
binmento di térniìò q i iahdo/^  
erano parliti 1 primi controlli, 
ha; dovuto subire due tagUi U 
^rlmo, escludeva il̂  Plsatj^V#-
rpna é dirottava il pefoorso 
Itingo la : Vedretta occidentale 

di Fallarla direttamente 
Passo del Sassi Rossi;.li secon
do escludeva 11 Pizzo Palù e 
portava una variante all'Itine
rario di ritomo: da quota 3000, 
discesa alla Cap. Marlnolii 
(m. 2812) e salita alla Bocchet
ta di Caspogglo per la Vedret-
ta omonima; 11 tempo massimo 
veniva ridòtto da 9 a 7 ore. 

Còsi tagliata, questa tappa 
veniva a perdere parte del suo 
Interesse: perb le modifiche al 
percorsoi decise al momento 
giusto, hanno dimostrato il per
fetto lunzionàmentO del com
plesso dispositivo organizzativo 
è non hftnho dato luogo a nes' 
suna critica. 

I l  pprcorso del « Piccolù Rai-
lyé >. veniva cosi a coincidere 
con quello del «Grande»; da 
questa prima tappa si è riti
rata là squadra del «fHor di 

per, nòie,'sóle pelli di 
foca dì un ;(!.0mpQnente, 
; La prima Ibernata si chiudé-

Alla «Giornata del C.A.I;» trìveneta 
gemellaggio Ira Caiaizo e Udine 

A cinque guide emerite è 
stata poi data la medaglia di 

benemerenza Istituita dal Co
mitato Lombardo: una di que
ste venne : consegnata al figlio 
della guida emerita o capo-gui
de dei Bormieae da poco dece
duto. G B. Compagnoni. Il Pre
sidente aeo. Silvestri ne hft rie
vocato lo altissimo doti di gui
da, di ufficiale degli alpini ri
petutamente decorato al V.M,. 
di maestro nelle scuole elemen
tari di Valtellina. 
...Venivano -poi cómmemorate 
altro due,valenti guide.'Giu
seppe Bonetta Q Cosare Serto-
reiii, anche queste da non mol
lò- scomparse. 

A tutte le guide della Val
tellina è stata dota copia della 
carta topografica e monografia 
della Valle Groslna, 

1 raduni, ben riusciti per  me
rito dell'ottima organizzazione 
della Delegazione valtellinese 
del Consorzio, hanno lasciato In 
tuttfc. " 

talora -strettai-ma' nòn dttfloUe, 
sovrastata dtw parete inaccessl-
biift- Txaversatfl W canaletto si 
risalgono rocgei Inclinate.smos
se é per un„u:̂ timo breve cami
no di roccia marcia si perviene 
alla cresta di Nattaplana, a quo
ta m. 1020 circa, ciofc all'inizio 
della spalla occidentale,. 

Ore IJ di arrampicata; usati 
20 chiodi, di cui 7 rimasti; roc
cia per lo più buona 

B A N C O  A M S R O S I A N O  
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Il recente Convégno delle Se
zioni trlvencte del CXA.I., tenu
tosi a Chioggia, ha assegnato 
alla Sezione di Calalzo la «Gior
nata del C.A,I. » 1905, ohe si 
svolgerà 11 30 corrente. 

I partecipanti converranno In 
Val d'Oten di Caiaizo, dove i 
dirigenti delia Sezione riceve
ranno gli ospiti delle Sezioni 
della Tre Venezie. In tal© oc
casione sar̂ i tenuta a battesi
mo la Sezione di Calalzo, pre
sieduta dal eav. Adolfo Moli-
narî  dopo la Messa seguirà la 
benedizione del gagliardetto of
ferto dalla consorella di tFdlne. 

11.gemellaggio f{a le due Se
zioni è nato da una profonda 
amicizia fra t rocciatori del 
centro cadorlno e quelli friula
ni, ohe In nome della comune 
passione hanno scalato vette, e 
percorso Itinerari comuni d'al
ta montagna  ̂ Un cadorino di 
Calalzo, da vari anni emigrato 
a Udine, è stato l'Ideatore del
l'Iniziativa. 

La Sezione di Calalzo è sta. 
ta fondata nel 1963' da im grup
po di appassionati, e fin dai 
primi mesi, di vita ha . svolto 
notevole attività: - gite, sociali, 
confer^nze^ - proiezioni ecc. Le 
manifestazioni del 1964 si sonò 
concluse con una conferenza 
del cav. Gino Soldà, il noto 
K-2. a l l |  quale hanno assistito 

ittt;iMS#eSd'!rio,o*4Q, »» ?5 : h ^ t t l  tìl^orlttl (più di cento) 
i^l'lhriìi -MI- Il ,|i 

nonché la popolazione di Ca
lalzo 0 del paesi vicini. 

Il  proaramma della « Gior
nata» dell 30 maggio, ohe verrà 
attuato in collaborazione con 
l'Azienda di soggiorno del Cen
tro Cadore, è tra lù 
9 e lo 10 1 convenuti si radu
neranno a Praciadelan' in Val 
d'Oten; alle 10 avrà inizio la 
Messa al campo con benedizio
ne del gagliardetto; alle 11 gli 
alpinisti partiranno per le gite 
facoltative, cosi fissate: al Rif. 
Capanna degli alpini e cascata 
delle File; ai Piani dell'Antelao 
(un'ora e 40 di strada), al Rlf. 
Chigglato (2 ore) e al Rif. Ga-
Inssl (3 ore e mezzo). 

Riaperto lo Slelvio 
Il 13 corrente è stato ria

perto il passo dello Stelvio 
dal versante valtellinese. CU 
spartineve partiti giorni pri
ma. dft Bomiio, sono giunti sul 
piazzale del valico (m, 2757}, 
seguiti dai mezzi dell'ANAS 
e dai proprietari degil alber
gali della zona. 

• Col , 20 corrente riaprono 
le sci scuole estive di sci di
slocate nelle vicinanze» 

Nei prossiwi giorni anche 
il versante della provincia di 
Bolzano sarà aperto, al traf-
iico, X ! " ' 

al va con la discesa a squadre da 
poco sotto la Bocchetta di Cà* 
spoggio (m. 2900) al pressi 
del Rlf. Bignami. Per il nuovo 
regolamento, 11 percorso di di .  
scesa non era né tracciato nib 
provvisto di porte, ma segnato 
solo con bàndierlnè lungo Ui 
massima pendenza o control
lato segretamente. Questa prova, awersafa dal 
tempo 0 con scarsa visibilità, 
vedeva la vittoria del •• Fior di. 
Roccia», che riusciva'ft batté-
re la fortissima Formazza,' ag
giudicandosi 11 primo posto an
che nella clMsUlea generale. 

Al lunedi la seconda tappa 
si svolgeva rególarmente. 
"Grande R a l l y e d a l  Blgiiaml 
discesa A m. 2100, poi al Passo 
lembré' (m./2426),: Colle 3209, 
Jizzo Val Tontanà;. 3250, facol
tativo, Pizzo "Sdalliio, , m.-^222, 
obbllgafórlo, quota 2a83, dlsc«;-
sa dlro^a ^Catnpttgneda 

^ inasslnld.^" Piccolo 
Rallye •>: como il pteéedente fi
no al Pft^o di Gembré, poi 
P;̂ sD : CampagnedOf Uaghl di 
Posohlavlnfli Alpe ; Campagne-
da: màssimo ore 6. 

•Tutte le equadre sono entra-  ̂
te In tempo massimo, soddisfat
te del percorso e pnrticolar-
monte della discesa da m. 28S3 
sulla parte superiora del gliiac-
ciaio dello Scalino, all'Alpe di 
Campagneda, completamente 
ignorato daUe guide sciistiche 
ed evitato dagli sciatori, men
tre rappresenta una delle più 
belle 0 desiderabili discese; 
Pranzo di chiusura con : pr«-̂  
mlazlone alle 14 -in un albergo 
di Caspogglo con quasi 100 
commensali, presenti 1 sindaci 
di Caspogglo e Lanzada <che 
hanno offerto due coppo ft spu
mante per tutti), rin& Pippo 
Abbiati del C.A.I. Centrale, 
Bettlni. vico presidente del 
G,A.I. Sondrio, oltre al nostro 
Presidente rag. Aldo Plcozzl, al 
direttore del Rallye Bonzanl, 
agli organizzatori e buon nu
mero di soci del «Fior di Boa-
eia». 

GRANDE UALLYEj 1. Fior 
di Roccia Milano, punti 800; 
2. S.U.C.AX Torino 798.31; 3. 
Sci Qub Aosta 708.24} 4. Sfcl 
Club Torino I, 794j 5.: Sci Club 
Formazza 761,03; 6, Sol Club 
Vnlmalenco; 7. S;E.B. Ugolini 
B«%sola; 8, C.A.1. Sondrio I; 8. 
C.A.I Brescia; 10. CA.I.. Sesto 
S, Giovanni l! 11. C.A.I. Carata 
Brianza; 12. C.A.I. Genova; 13. 
Skl Club Torino IH; 14. c:,A,I. 
Sondrio II? 15, C.A,I. Sesto S. 
Giovanni II; 16, Skl Qub To
rino II. 

PICCOLO IlALLlfE: 1. C.U.S. 
Torino, punti 330; 2. Sci Club 
Stella AWna Vobarno, 300; 3. 
Fior ^di^Roccla Milano, 100, 

una qufirantinn d'anni; «bi-
tante ,a, Padova. Aitdato da 
làttattro compagni, 4opo 9 
'ore d'jH^qmjncato e r i i f  
.•scito a raggiungere-Xa vetta 
del Clmon dello, Pala ed è 
ritornato per la via norma
le al rif. Hosetta, 

r numerosi ,'uinegoicinti di 
S. Martino di Castrozza lo 
hanno festeggiato al -stio 
rientro in valle. L'ascensio
ne è stata ^ resa , più difficile 
dalla pioggia che ha coperto 
di vetrato lo parte somnd-
tale dello 'montagna. 

SCUOLA ESTIVA DI SCI DELLA LOBBIA 
al Passo dello lobbia tiU con; sodo iirosso ,11 Sllî glo 

1 1  n i n i  flELlMIMIIElLO " 
(m.  3050) 

Direzione^ Maattro Gelse Sarafinl, .coadiuvata dai. inastlri Amanzlo 
Colllni • Giordano Delaiili dalla Scuola di Campiglio 

. Turni settimanali 
dal 4 luglio a l  22 agosto 

^ , QUOTE (tutto compreso). 

Soci C.A.I. L. 28,500 - N o n  soci L. 31.500 

Ski-lift nelle adiacenze del ftifuglo • Teleferica 
Bedole-Lobbia per il frasporio -dì sci o bagaglio -
Due gite sci-alpinistiche per ogni turno' 

INFORIWAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSOi C.'A.Ì. BRESCIA 
Piazza Vescovato, 3 • Telefono 48.426 o presso il 
gestore DANTE CE5CHINI - PINZOLQ (Trento) 

Sezione C.A.I. Lodi 

SOGGIORNO ESTIVO 
M D E D A  m S A C C A  presso l 'ALBERGO PIAZ 
U r l ì l l H  V I  r H d J H  

Turni settimanali dal 27 giugno ai 5 settembre 
Acqua corrente calda e fredda in tutte le camere - Bar • Televisione • Telefono 

PER P R O G R A A M M i  E ISCRIZIONI: C.A. I .  I O D I  - CORSO VITTORIO EMANUELE, 2Ì 

• • • VECI E BOCIA 
CANTI DEGLI ALPINI 
CORO ANA (Sez. Milano) 

DISCHI 

RICORDI 
S.p.A. 

• • • 

CANTI DEGLI ALPINI - V o i .  I 
Coro A.N.A. (Associazione Nazionale Alpini) • 
Sezione Milano 

SAI NEN PERCHE' • TA'PUM • SUL CAP
PELLO CHE NOI PORTIAMO • IL TESTA
MENTO DEL CAPITANO • IL 39 LUGLIO • 
SUL PONTE DI PERATI - DOVE SEI STATO 
MIO BELL'ALPINO - ALPINI IN MONTAGNA 
• b> QUA DI LA' Oei\PlAVE ' E CAOqRf^A 
MANDA A DIRE . MONTE NERO'•! TREN'' 
TATRE' ' M r t P ' M i r  

CANTI DEGLI ALPINI - Vo i .  I l  
Coro A.N.A. (Ajsociazione Nazionale Alpini) • 
Sezione Milano 

APRITE LE PORTE • LA PENNA DELL'ALPINO 
- SUI PONTE DI BASSANO • LA.TRADOTTA -
STELUTIS ALPINIS • MOTORIZZATI, A PIE' -
MONTE CANINO - LEGGENOA DEL PIAVE 
. GRAN DIO DEL CIELO • IN CONGEDO • LA 
MADRE DEll'AlPINO • IL RITORNO DEL 
SOÌDATO'M . V ' MRP 9014 

CORO ROSALPINA (C.A.I. di Bolzano) 

QUEL MAZZOLIN DI FIORI... 
Coro Rosalpina diretto da Armando Faes 

QUEL MAZZOUN DI FIORI < VAL PIÙ' UN 
BICCHIER DI PALMATO * LA' NEUA VALLE, 
CE' UN'OSTERIA - CANTO D'EMIGRANTI -
EL BARCAROL DEI BRENTA • MARIA 
GIOANA . lA STORIA DEI GOBCTi - £ 
L'ALLEGRIE • MAMMA MIA, DAMMI CENTO 
LIRE - EL GRILETO E LA FORMICOLA • DI 
QUA DI lA' DEL PIAVE - ME COMPARE 
OIACOMETO • LA GIGIA L'E' MALADA • U 
STRADA FERATA MRP 900B 

PREZZO 

AL PUBBLICO 

L. 1800 
PIÙ' TASSE 

.OHO ROr.M P.NA 

SUIMTIFIOOOANO: 

O Su Usanza dalla G, RICORDI & C. 

SUI MONTI  FIOCCANO 
Coro RosalpIna diretto da Armando Faes 

SUI MONTI FIOCCANO • LA PASTORA • 

SELLE ROSE DU PRiNTEMPS . STEIUTIS 

ALPINIS - LE som A LA MONTAGNE • 

CIANTA DEL JAGER • MONTAGNES VAL-

DOTAINES • 01  DE LA VAICAMONICA • 
SUL MONTE BIANCO • AL CIANTE ' I  GIAl 

. TONI NENTE A CROZAR - LA MARMOLADA 

MRP 9015 



17 maggio LO SCARPONE 

UH PROGETTO IMPONENTE 

«La Freccia del cielo» 
Grande funivia da Cortina alia Tofana 

Volete d iven ta re  soci di 
i m a  funivia ,  anzi,  d i  u n  g r u p 
p o  d i  m e t t i  d i  rìsaUtft? • M a 
gari!  », r i sponde sorrldéhdo e 
tosto pensa te  olie occorrono 
u n  conto a t t ivo  i n  banca  con 
t an t i  zer i  dopo  l a  c i f r a  in i 
ziale, palazzi i n  c i t tà  e ville 
a l  itìare e i h  ihontagha,  aTilen' 
de,  ecc. P e f  d iventare  soci 
d i  u n a  fun iv ia ,  anzi  d i  u n  
gruppo d i  mezzi d i  risalita,  
c i  vuole invece poco, molto 
poco: 20.000 l i r e  a l  minimo, 
o d i  p i ù  86 s i  vuole.,  

L'ing.' Giulio-Appbllohló'di 
Coftintf h a - a v v i c i  d u e  i d e e  
felici  i n  u n a  sol vòlta:  s f r u t -
tiafé Uy^più, Il Itìngo poà'sltìlle 
I ^ UUùàmè  é l 'orlèntaraéQtd 
de i  campi d i  sci ;ch'e s tanno 
sotto l a  Tofana  q garantisco
n o  t a n t a  ntìveae,',buona sino 
a t a r d a  stagione, e c reare  Uh 
consorzio art icolato i n  m o 
d o  d a  consentire  a chiunque 
d i  par teciparvi :  con  20.000 
l i r e  infa t t i  pote te  diventare 
soci della p roge t t a ta  .« F rec 
cia de l  c lé lo».  

M a  ven iamo all 'impianto; 
s i  t r a t t a  d i  allacciare Corti
n a  alla ve t t a  della Tofana  di 
Mezzo e sono duemi la  me t r i  
d i  dislivello. I l  nuovo com
plesso si  ar t icolerà i n  quat
t r o  t ronch i  d i  fun iv i a  e due  
a l t r i  d i  seggiovia j ' t re  t ronchi  
d i  fun iv ia  p e r  raggiungere  l a  
vetta} l ' a l t ro  è l e  seggiovie 
p e r  l e  ramificazioni  oppor
tune,  a "uso degl i  sc ia tor i  
. L a  stazione d i  par tenza sa

r à  allo Stàdio  de l  ghiaccio, a 
quo ta  1240 e i l  p r i m o  traUO 
por terà  i n  u n  sol balzo a l  
C o l .  Drusciè,  quo t a  1770. 
Lunghezza del le  f u n i  m .  2000. 
dislivello m .  530, d u r a t a  del 
percorso 5 m i n u t i  e 20 secon
di,' por ta ta  orar la  670 p e r 
sone. 

A l  Col  Drusciè s i  realizze
r à  u n a  stazione u n a  e t r ina:  
servirà a l  p r i m o  t r a t to  che 
abbiamo descritto, a l  secon
do c h e  d a  Col  Drusciè  po r t a  a 
R a  Valles,  e a l l a  dóviazlòné 

Co l  Drusc lèRumer lo  uti l issi
m a  questa,  perchè  Rtimerlo 
come è noto  e il punto  d i  p a r .  
tenza della g i à  esistenti seg
giovie che  salgono a l  Cucà  
d'Aosta e d  a Pomedes.  Ru-^ 
merlo po t r à  essera cosi r a g 
giunto d a  Cortina in  se t te  
minu t i  e mezzo, evi tando il 

n u t i  e 10 secondi, portata  
o ra r l a  600 persone.  

A R a  Valles a l t ra  stazione 
mult ipla :  stavolta è u n a  che  
f a  p e r  quattro.  Serv i rà  p e t  
l e  cabine che  salgono , da  Col 
Drusciè; pe r  il terzo tronco 
che  por terà  in vet ta  a l la  T o 
f a n a  d i  Mezzo, pe r  d u e  seg-

L A  C A T T E D R A L E  
. ^ '.l'i "r Ji- 1 

„ .perchè' làMÙ 

' AvWiflé fatio iuri pó*'|lt penitcn», • ; 
' •'coo'"la'«lita;;', '• 

enirorò in quoU» spaiitt ' ' ' 
. (love la sublimò 0 terdiiile 
monumentaUtii delia tnot^ug»a 

: H  5 '  

seduto Iti niiiica panca 
berrò 11 Uue ohe le muooiie 
hanno «listillaio dalle profumate eifie . : 
degli alti pascoli 
R ne guaterò li sapore, 
ne assintllerii la sutànza... ' 
se mi ciberò di pan# acuro, 
polenta e formaggio... . 
allora <:oii una lacrima di commozione 
e di gioia 
sentirò la mia cbmuafoiie 
con la montagna. : 
La montagna n i  aceoglierii come grande tempio 
cito ila per volta il eielo; 
Ik ascolterò un messaggio 
di amorfi e di pac& 
elio viene dainnflnito. 

Vecchio Scarpone 

percorso stradale c h e  — i 
f requenta tor i  l o  sanno —• è 
d i  notevole pendenza e spes
so si  presenta  ghiacciato. 

Proseguiamo con l a  « F r e c 
cia de l  cielo » verso l a  T o f a 
na,  da  Col  Drusciè a R a  Val 
les, quo ta  2470. £2' i m  secon
d o  balzo, 700 ra. di dislivello. 
Lunghezza delle corde 1653 
m .  t e m p o  d i  percorso 4 in l -

giovle che si d i rameranno a 
destra e d  a manca ;  quella di 
sinistra salirà a l  Bus  della 
Tofana  (m. 28003, quella di 
des t ra  scenderà a P i a n  de 
R a  Valles (m.  21B0), i l  p u n 
t o  più basso del pianoro i n 
cantevole che  o f f r e  i migliori 
campi d i  sci, quelli  esposti a 
nòrd,  ricchi d i  n e v e  ottima 
sino a ta rda  stagione. Cosi 

gli sciatori, compiuta l a  d i 
scesa, p o t r a n n o  riportarsi  
senza fat ica a B.é Valles, p e r  
r ipeterla;  m a  l a  stazione di 
R a  Valles o f f r i r à  un 'al t ra  e c 
cezionale póssibllltà, quella 
cioè d i  scéndere sino a C o r 
t ina  con  gli sci, passando p e r  
R u  Merlo. Conoscete u n  gioco 
p i ù  affascinante? A Ra Val 
les ci sa ranno  ristorante, bar,  
stazione d i  soccórso e d  ogni 
Comòdità neecssaria, 

11 terzo e ul t imo • tronco 
della « Freccia del cielo > s a 
lirà d a  J ^ a  Valles alla cima 
della; Tòfana  dl Mczzo ( m e 
t r i '  8244)1 .dlSliVCUo 774 m., 
ÌUftghez?à"'delle " f u t ì r  ::i74Ó, 
tempo d i  percorrenza minut i  
4 e 10 secondi, .portata  o r a 
r l a  dOO persone. 

I n  coniples^o da  Cortina 
alla vet ta  dèlia Tofana  d i  
Mezzo ci vo r r anno  13 m i n u 
t i  Q 40 secondi ed  11 balzo 
sarà  d i  m .  2004. Altro c h e  
( freccia 1... Anche  i tempi  
d i  realizzazione saranno u l 
trarapidi .  SI  calcola c h e  pe r  
il 1967 si  s t r ingerà l 'ultimo 
bullone e s i  d a r à  l 'ul t ima m a 
n o  d i  vernice .  Ma già nel 

s i  por te ranno  a termine; 
l due  p r i m i  tronchi,  sino a 
Ra Valles, e l e  seggiovie di 
Ra,  Valles.  N o n  questo N a t a 
le, m a  f r a  d u e  anni  potre te  
tagliare i l  panet tone i n  cima 
a l la  Tofana ,  ne l  g ran  belve
dere  d i  cristallo scavato nel
la roccia propr io  sotto i l  co
cuzzolo terminale ,  e d  a f f ac 
c iarvi  s u  Va l  Travenanzes.  
F. se o l t re  a l  panet tone por
terete u n  binocolo, ammire
re te  gli  ul t imi camosci del 
Regno de l  Fanes,  

L a  « Freccia del cielo 
servirà n o n  solo pe r  g l i  scia
tor i  m a  p e r  qualsiasi genere 
d i  tu r i s t a  t a n t o  d'Inverno co
m e  d 'estate;  dalle f inestre  
del  gran belvedere termina
l e  l 'occhio spazierà dalia la-
guna  veneta  agli  Alti Tauri, 

alle Aurine ,  a l l e  Breotile; al
l 'Adamello, e l e  p i ù  celebra-
t e  c ime del le  DoìorHitr sa
r a n n o  t u t t e  i n  parata ,  t 
si potranno a m m i r a r e  « « vor  
lo d'Uccellò «V com'è amavano 
d i re  _1 ' n o s t r ^  vecclii. 

I n  ;;quanto aliai tutela  del  
paesaggio, i ' Ihg. Apollonio ci 
d à  l e  .migliori garanzie i 'è  u n  
alpinista ben  n o l o ' e  ha  = éo -
s t rui iò  dozzlhe d i  r i fugi  sem
p r e  adat tandoli  all'ambien
te. Per tanto '  egli s i  propone 
ogni espediente  p e r  nascon
d e r e  i l  p iù  pòislbile l a  «Frec
cia del c ie lo»;  c i  sarà,  si 
po t rà  .usare,^itté iiion si scor 
ge rà  af fa t to .  : Pers ino  pe r  l é  
catìirte M è é'tUdlàto i l  colo
r e  v e r d e  che ló confonda coti 
i dossi della jnontagha,  m e h  
t r e  l a  stazione d i  par tenza 
sarà  un 'autènt ica  bal ta  e 
quella  ̂  d i  a r r ivo  en t re rà  i n  
g ro t t a  e quindi  n o n  si  vedrà.,. 

I l  cóstó.prèventtvò'è? di u n  
ml lJar4ó 'e  650 tnlUÒni d l  li
r e ;  qépitalB c h e  dev'esse
r e  assicurato a l l a  «Fun i v i a  
Tofana  s.p,a» » (cosi è ohia-
matà^  l ' impresa) ' da i  sot to
scri t tori  è stato calcolato 
perciò u n  miliardo, da  r i 
par t i rs i  fi^a azioni e obbliga
zioni; P e r  r ende r  p iù  falcile 
l 'adésipne del maggior nu
mero  ,di soci l a  quota mirili' m a  è s ta ta  fissata i n  20 mi
l a  l ire,  m a  naturolmente  si 
po t ranno  stottoscrivere som
m e  maggiori ,  multiple d i  30 
mila, ; Ch i  Vòglia partecipare 
a questo ci:ie sà rà  \ i n  invest i 
mento  siciu'j:>, da l  iqMàlé t r a r 
r à  sòddisfiiziotii sosianziall e 
morali,  può. r ichiedere  i m o 
duli^ d i  sottoscrizione all'am-
mlnlstrazlone d e  « L o  Scar
pone'»v v i a  Plinio 70, Milano, 
che  n o n  comportano Imme
dia to  versarherito i}i denaro; 
l a  « Funivia  Tofana  » p rov-
vederà  poi a richiedere a v a 
r i e  scadenze, en t ro  l 'ottobre 
1968, : il versamento  delia 
somma sottoscritta. < 

Il «Bancarella 
Sport:> 
ad 
4;Arrampicarsi 
all'inferno» 
L'appauionanie Uliro di Jack 01< 
n B Arrampicarsi aÌt*inferiio », 

edito da Longanesi e C., hfl vin
to la seconda editiotie del « Ban< 
carella Spon n, premio Istltulttì 
dalla fóndas ione  pontremelése 

Ciltó del liliro ». 
Il volume di Olsen 111 otlénu> 

lo 65 voti; a! ponto si è classi-
ficeto a lyc mani sulla roccia » di 
Corto Crafiigna (ed. TamaH di 
liologna) con 35 voli, che la Giu
ria nominata dal Panqthlon Giuli 
Milano av^va mes«o al primo pp-

3° « il fomnntó delie Olim
piadi » di Alfredo Pigna (Mur-
dia, Milano) con 26 voti? 4* « 

vita liul iing.B, di I>ui Ho -rtiòl 
/Hìstiiili, Milrìtio)';' 'MnV ségàltl 
« Avventure l u  due hlole s dì 
Vittorio Varale (Eir, Roibé) è 
«T giorni del cernigié » dl S i ^  
Pltaitlnil  (Gtìldcriuii BclojiàB 
..i,soÌ libri erano stali.preKceltl 

da un'apposita Giuria presieduta 
da Cianearlo Hoal DAlfl»).' 

« Arrampicarsi all'inferno a ^ 
(come abbiamo pubblicato quan
do lo recensimmo) la dramiuatie» 
narrurione della tragica geolata 
ilcirEfger dalla quale furono pro
tagonisti Corti, il povero Longhi. 
Mayer « Mothdurft. E' avvincen
te e pervàso da 4wp«ice come un 
romanzo e anche a nostro giudi-
icio merita veramente U Premio 
assegnatogli. 

La proclamaziotiB del libro vin
citore si c svolta il 10 maggio a 
Pontretnoii nella iiorica piawa 
dèlia Repubblica, alia presenzi! di 
autorità, scrittori, giornalisti • di 
un follò pubblico. 

E '  stato premiato anche il conte 
Cesare Bonacossa, direttore delia 
« Gazzetta dello Sport », vincitore 
della prima edizione del « Banca
rella Sport» con i l  jil)ro «Lo 

: sport nasce in Asia ». 

Ascensioni celebri 
sulle Retiche e sulle Orobie 

Aff idars i  a Bruno C r e d a 
n o  significa passeggiare t r a  
m o n t i  e paes i  d i  Valtellina 
con  guida sicura;  quanti  c o 
m e  lu i  conoscono ogni ango
lo remoto ,  ogni  vicenda a n 
c h e  lontana? L o  dimostrò 
con l é  se i  monografie,  dove  
amore  p e r  l a  t e r r a  ed  e r u d i 
zione si  fondono,  ed  a g l tk to  
titolo gli  valsero il premio 
« Alpi  Ret iche >; sito è 11 bè i  
volume « S tor ie  d i  guide, a l 
pini e cacciatori », u h  r a c 
conto che  s i  assapora con s o 
s t e  volute,  p e r  maggiormen
t e  gustar lo come un  bicchle 
r e  d i  / rasc ia ;  c '6  ora  recen 
tlssimo « Ascensioni celebri 
sulle Ret iche o sulle Oro  
b le>.  ed i to ,da l la  Banca P o  
polare ;d| Sòndrioi 

scri t t i  alpinistici r iguardaci 
l e  montagne  yalteUmesl,  da l  
Bohadèi  a i  BuM^ che  è coniè 
d i r e  dal le  orìgini al ssstò 
grado d i  solitaria; asserire  
però  c h e  11 l ibro sia un 'an to
logia, s a rebbe  un dfrore.  

Le, a iUèloglé*dan|o l ' i u - ,  
de l l^  c a r n è  itf Iscatlla, d o v e  

BANCA 
COMMERCIALE 

ITALIANA 
DI {NTERESSE NAZIOHAIB . ; ; ,y. 

CAPITALE SOq|/M? t., ao.obo.OOO.QOO - RISERVA l„ 9.350.p*00.«)0 

S.P.A. FELICE FOSSATI 
• M O N Z A  • 

F E U X E l l A  
L e  cemieif l  d e l l o  Sport ivo ! 

La c a m i c i a  del K S 

L gran baillamo degli sciatori 
nelle stagioni invernali di ogni 
ordine è qué3Ìi(!M9fito,:.un al

bergo ha già cìiIiÌbo, altri stanno 
per chiudere, il nùmero del paliti 
cho salgono sempre più in alto 
scema a vista d'occhio, ma la 
montagna non ha pace. Già ri-
suona il martellare dei zocclatorì, 
già spuntano lo squadre di turisti 
ohe brucano fiori e camminano 
in fila sul sentieri al suono di 
una radiolina portalile. ' 

L'uomo dei futuro riuscirà 
forse a vivere senz'aria, ma sen
za radio noi 

S E di 
1% 

Avete mai visto il 

MUSEO 
POLDI PEZZOLI 

« di Milano? 

' Non .è imd 'iniiolUi 'miiiai.orélinati, 

• 

mora il cui raffinato proprietario 
ha radunato con amore e gusto 
squisito, per anni e armi, prezio
sissimi arfistici oggetti, dai quadri 
agli arazzi, alle ceramiche, alle or-
mi, ecc. 

Sito in via Manzoni 12, in un vc' 
tusto palazzo con giardino incan-
tevole (uno dei pochi ancora esi
stènti nel centro di Milano), offre 
un paradiso per gli occhi, un'oasi 
di pace per lo spirito, tanto più 
irreale quando si pensa al tumul
tuoso traffico della via adiacente, 

N o n  m a n c a t e  d ì  v i s i t a r l o  

Ingresso L. 300 

Passaggio 
di stagiona 

L£ arrampicate del giappone
si sono invece di ordine 
ramento sportiva. I n  

nuovo quartiere aiin periferia di 
Tokio si è costruita una 
alta 20 m., appoggiata ad una 

ta parete rocciosa. La parete 
immediatamente diventata la 

scuola di roccia delia gioveiitìi 
alpinista della città, cho si di
verte a salirò affrontando ogni 
genere di grado di difficoltò. 

Per scendere prènde l'as 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 

VIA CASE ROTTE, 3 

MILANO 

diamo un saluto agli sci, 
facciamo pensando aliò 

diciannovenne : Jean Duefer, 
che a Denver ha vlivta il titolo 
di (( Misti sciatrice d'Amorica ». 
E' una . studentessa universitaria 
ohe prima di ritornare agli studi 
vuol fare un giro in Europa por 
insegnarci a sciare, anche se le 
male lingue fanno notare ohe è 
divéntau reginetta non- per bró-

per la bellezza e non 
ha mai partecipato 
competizione sportiva. Comunque 
e una gran bella ragazza • 
vederla U nostra gioventù 
rampicherobi» sui muri. 

No n  sui muri, ma su una 
Toocis di oltre cinquanta 
metri d'altezza si sono ar

rampicati certi vandali inglesi, 
per penetrare nel castello di 
Dunnòtar sulla costai.«^e  ̂ Klrijur-
dineshire e fracassa», ógni cota. 
La rocca aveva resistito all'asse
dio degli ficozzesi che nel li 
volevano 
I della 
voti su 
^'aquilo.j;> 
^ Si ignòrè l'idéhtità delló aqui-

moderne, che non trovando 
gioielli 
guanto i 

hanno spaccato ' tutto 
loro capitato sotto mano. 

Il Premio 
Mario Bello 

Anche quest'amo, in oc
casione d e j  14.0 Festival f n -
ternazionale film della TJion-
fagnn e dell'esplorazione di 
Trento, la Commissióne cine-
matografica del Club Alpino 
Italiano met te  i » ,  pàlio- u n  
premio  speciale intitolato a 
Mario Bello. 

£s80 è stato istituito pén 
incoraggiare e indirizzare i 
cineamatori appassionati di 
montagna verso argomenti in 
armonia con le iinalità del 
Club Alpino. 

Il premio,. che consta d i  
un'artistica targa d'argento 
dotata di L .  250.000, è riser
vato all 'autore d i  un'opera 
realizzata nel formato r idot
to d i  16 mm. ammessa alla 
14.a ed inone  del  Festival e 
verrà assegnato a giudizio i n 
sindacabile d i  u n o  apposita 
Giuria  nominata dalla stessa 
Commissione. 

Il 2° Salone della Montagna 
a Torino nel prossimo autunno 

i r  2.Ò Salone Internazio
nale  del la  ;Montagna, p rev i 
s t a  i n  
lOèS^avrà lnv«ce luogo:a To
r ino.  n e l  Palazzo delle Espo
sizioni al Valentino d a l  23 
se t tembre  al 6 'o t tobre  1985 e 
v e r r à  a d  àfftàtìcàre l 'ormai 
tradizionale Salone In te rna
zionale della t ecn ica .  

L a  da t a  autt innale è s ta ta  
scelta pe r  a4arire  alle n u 
merose p remure  rivolte da  
più par t i  e ,  in particolare, 
d a  t u t t i  i set tori  connessi 
con 11 tu r i smo montano che  
ri tengono mpgglprrnente i n -
dlcf\to , ^a l Ì  periodo pe r ;  l ' im-
pósta/ lòne 'del  p rogrammi  d a  
svolgere nellatsucessiva s t a 
gione e pe r  l 'acquisizione d i  
clientela. A d  esempio, le d l t -

Osservava un grande slambecco 

li ficozzesi che nel 1650 «aiio aite mura ai roccia, 
imnadronirsl dei nioìpl. gravj salonU ( 

t i .  i M S s a *  
Vqu.l le « p o i .  d ,  mela J . l u  a f e m i O M ,  I l  . . c i i . t ,  

L'otia era asciutte, aspra, 
nella ^ valle non : soffiava ven
to, gli. abeti e i larici oppa, 
rivano maestosi nella loro im
mobilità. Il cacciatoró seguiva 
con lo sguardo .attento la sa
goma delle creste, i cui orli 
si stagliavano nel cielo con la . 
crudezi» di una poderosa ac
quaforte. La (g;uida gli porsa 
il cannocchiale dicondoglit «Ec
co, là a sinistre, su quella cu
spide solitaria ». 

11 grande stambecco stava 
immobile suUn ròccia e pare
va di brouzo; fissava io sguar» 
do negli abissi. Il cacciatore 
provò un sentimento strano 
che nou riusciva a spiegarsi, 
Quella era una 6peo|e in via 
di estlnziòné, ora protetta; in 
quella valle solitaria, ciiinsa 
dalie alte mura di roccia, so--

' % 
dvatl-
ttoro 

sentì ali'imprpvvJsó di far  por» 
te delio leggi etenre della na
tura, di essere uno minima ro-
télliiut oho contribuiva alla prer 
servaziohe di quella razza. 

I l  nobile stambecco stava 
sempre ìasaìi iminoipiJc. Imma
giniamo, pensava quel caccia
tore, ohe d'un tratto, per una 
fatalità insplegaliile i guardia
ni sì dimendchino del loro 
compito. La valle verrebbe su
bilo invasa da centinaia di fa
natici imprevidenti, per non 
diro. ci'iminaU ignoranti, e tut
ti, tutti questi ultimi caem-
piari di .una spècie rarissima 
verrebboro distrutti; la razza 
preclpelercbbe nell'abisso del 
nulla, ve r rebbe  spazzata via 

: dalla terra e nessuna scienza 
varrebbe a farla riapparire mai 
più, per tuUi I sècoli; Così è 
accaduto per altre apeoìe abi
tatrici delie Alpi, così sta ac
cadendo ora per l'orso bnuio, 
per il cedrone e, fra non rool-
tò, per l'aquila. 

Osservò ancora il grande 
stambecco;,  rimaneva sempre 
immobile, quasi facesse parte 
delle rocce. Crédo, pensò, clie 
di questi tempi anche l'uomo, 
l'Essere eretto, anzi eletto, la 
perfezione del Creato, il capola? 
voro dell'Intelligenza univer
sale, sia anche lui « protetto v. 
immaginò gli antri segreti ove, 

sorvegliali da guardiani dal cal
mi nervi d'acciaio,' stanno' alli
neati mostruosi ordigni, òdnaci 
di ridurre Ja superficie «ella 
Terra sìmlie, a quello della Lu-
no t Viuda, itdrlle,-' polverósa e 
bullornln. ^ „ j. ii • 

Il grande stainbecco assunse 
per lui il valore di un simbolo. 
Confomplà a Iwngo le guglie o 
innijlM f ùna fffvuja , prcgliicro 
a i  Cî aiiJVé, auiiichè'"cóntiriuas-
se Lui' steasq . a,, essere, buon 
GueVcli&nD deV buoni Gudrdioni. 

E C i n  L V O C I  D I  i U . P I N I » .  
Coro «Penna Nera»' deirA.N.A. 
di Gallarate,'diretto da Giàn-
carJo Bre^fawi. ;Ediz.. Fojjit-Ce-
tra S.p.A. Milano. Cricket L9K 
17008, con copertina a colori. 
Contiene: « SufifeontOrfli Ferali  
bandiera n e r a "  àrm, Bregani; 
« A  mezzanotte,iin punto».Id.: 
•xLa tradotta4/'hi.; «Alpino de 
la Julia " di G. Bedeschi, arm. 
Bregani: «Trenta sold eont pa' 
due lire », arm. Bregani; « Mon
te l an i no» .  id;;, «Nunc sem 
alpin». nrm. L. Chailly; « I  tuoi 
capelli",...arm. Breranij «Ta-
pum»; "krm, L. Clialily; «La  
barbiei-a »., id.; •» I ftoriideii san
gue», id.; "Se t i  ̂ lene i l  mal..», 
arm. Bregani^ 
» LA*  S i r  I ' E B  l e  m o n t a 
g n e  B,.CorjO della-.SrA.T., voi. 3, 
ed. R.C.A; Italiani?, "PMl- 10359. 
L. 2.970. E' i l  rhicrosblco pre
mialo cop l'Oscar del disco 1904, 
categoria folclore. Lato l :  -Mon-
tagnes valdotaines» '<Val'd*Ao-
sta). trasor. olab.- T. URuelli; 
«Cara marna, mi voi Toni-
(Trentino), rlcoatc. L- Plgarel-
li; « Oggi è nato in una stalla » 
(Trentino) (Val di Fiamme), 
ricóstr. L. PlgarelU: -L-a scelta 
felice» (Plemonteìtarm. Bane-
d e l f  MldÉflahfélij-l-^ florè di 
Tere^inS» |(Trentlfyì),;; rio.;; L; 
Plgareill; « Górolemi'n» (Tren
tino), Val Hendena, traspr. R. 
Dloni»!; «g'a-puml «Aarrn,. Pe .  
drottl. Lato 2: «Tanu ghe n'è« 
(Trentino)'; ric. Pigarelli;' «Beli le  rose du prihtempa» (Pie-
montcso), trascr. eiab. Usueili; 
«QuattroRicavai ehe-trottano» 
e - 'Là banda» (Trentino), arm'. 
A. Pedrotti; «Nenia di Gesù 
bambino ». (Lauda piemontese), 
arm, Pigarelli! «So io vès di 
maridàmi» (Friuli), arm. Pe
drotti! «> Monte ' Canino », arm. 
P^arelii;  «Salve o Colombol» 
(Triesiina), arm. Pedrotti. 

t e  il clima. 
I l  r icordo d i  Bombardieri  

cosi t ragicamente scomparso 
ge t t a  un 'ombra  d i  mestizia 
c h e  il racconto d i  Càssln su l 
la  p i lma alla no rd -es t  de l  
Badile accentua. S lamo  o r -
m a l  nell'epoca de l  sesto g r a 
d o  t r ionfante  e r a z i ó n e  cu l 
m i n a  con la  solitaria d i  BUhl. 

I l  panorama è completò; 
o r o  però  vogliamo r i fe r i re  i l  
giudizio d i  Credano st i l -
l '« alpinista del sesto gradò,: 
l o  scalatore dèll 'lmposslbl-
lo «, c h e  < d a  quando è ve-

Il turismo 
invernate 

u a r c  toj s o n a n o .  . ^ . i i < -r j . 

' !  l i ó W d à  

t e  d i  Impianti  fun iv iar l  d e b 
bono -prendere l e  commesse 
à n - j n v e r n o  p e r - p o t e r e  ese
guire  1 lavor i  nel la  p r imave
ra-estate;  1 programmi d i  
viaggio debbono essere p r e 
para t i  con notevole antici
po, ecc. 

L ' abb inamen to  T e c n i c a -
Montagna è particolarmen
t e  interessante:  proprio g r a 
zie  alla tetìnlca l e  < t e r r e  a l 
t e  » possono essere oggi con
quis ta te  con s t rade ,  t rafor i ,  
centr i  sport ivi  e turistici, 
grandiose opere  con cui  ogni 
giorno nuove  zone vengono 
valorizzate ed  . economica
mente  potenziate. 

L a  rassegna, cho ospiterà 
in  uno  dei suol set tori  gli 
enti  provinciali p e r  il t u r i 
smo, le aziende autonome di 
soggiorno e gli esercenti d e 
gli impianti  sportivi,  .avrà il 
c o m p i o  d i  o f f r i t e  un 'o rgani 
ca e coordinata presentazio
n e  delle zone montane  che, 
possedendo risorse turist iche 
talvolta di p r imo piano, so
n o  suscettibili di u n a  vaio- '  
rizzazione. 

Altr i  settori  saranno d e 
dicati r ispet t ivamente  alla 
« 'Viabilità inver^iale > d i e  
documenterà gli  sforzi d i  
tu t to  ùn  r a m o  dell ' industria 
internazionale p e r  faci l i tare  
11 t raf f ico  i'nvernàle, all'* A -
viazione alpina »; che  p r e 
senterà u n a  vasta  gamma d i  
velivoli ed  elicbtteri dal le  
molteplici prestazioni agli 
« Equipaggiamenti  sportivi», 
alla «Fauna e f l o r a  alpina». 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e  a l  
« Salone » avranno  luogo n u 
merosi congressi, convegni e 
riunioni nazionali e i n t e r 
nazionali che  r ichiameranno 
a Torino t u t t i  gli appassio
na t i  de l l a ' t nbn t agna :  dagli 
sport ivi  a ;  tecnici, dagli s t u 
diosi, al g rande  pubìslico che  
sarà  par t icolarmente in te
ressato da  proiezioni di f i lm 
d i  montagna e spettacoli di 
cori e gruppi  folcloristici che  
converranno da  ogni regio
n e  d'Italia. 

lé" annotazioni  costituiscono 
l 'aggluntB d i  quél deterni l -
nail  sal i  a t t i  a conservare il 
prodotto. Il Credano quest i  
b ran i  11 Inserisce, s tavamo 
p e r  scr ivere  11 incastona n e l  
s u o  d i re ;  n o n  11 commenta,  
anzi, gli  servono da  commen
t o  a l  propr io  racconto, sem-^ 
p r e  concettoso m a  tenuto sii 
u n  tono  discorsivo^ quasi  u n o  
spezzet tare  i l  pane a quei  
c h è  s t a n n o  « i n  piccoletta 
b a r c a » ,  

E ce  n e  sono di notizie n e l  
racconto d i  Credano;  l a  S e 
zione Valtelllnesé del CAI .  
apprendiamo, f u  la terza in  
Italia,  f o n d a t a  nlentcmano 
che  da  u n  ministro, il con te  
Luigi  Torelli ;  u n  anno d o p o  
8f t e n n e  a Sondrio i r  sesto 
congresso nazionale. Trov ia 
m o  citazioni di pr ime scala
te,  n o n  a r ide  come sarebbe  
l 'elencarlé qui ,  m a  collocate 
nel loro  tempo,  con la  b reve  
pennel lata  d i  una  f r a s e  c h e  
raggiunge lo scopo; vediamo 
muovers i  i Seriori  e Lurani  
£i Baron i  e d  l Florelll c h e  so
no n o n n o  pad re  figlio nipo
t e  e collaterali;  ed ancora II 
Gall i  Valerio, il Cederna.  

Ghmgono a Sondrio 1 p r i 
m i  sci; s 'affacciano l e  n u o v e  
generazioni con i Conipagno-
nl, 1 Pedranz jn i  gli Schena t -
ti, i F o l a t | i } r i m i t t a ,  gu ide  
di Valmàsinò, d i  Valmalén-
co, d i  Valfupva e s e m b r a  ci 

c h e  in tendiamo conclùdere 
ci tando solo il loro nome,  
quando:  il Credano II r o n d e  
vivi a t rat t l ' s icurl ,  come u n a  
pun t a  secca. Poi ci sono a l 
pinisti  famosi :  il Marinelli ,  
1 Bonacossa, Lammer,  K u r z ;  
poi c 'è  l a  parentesi  della p r i 
m a  guer ra  mondiale, della 
qua l e  u n  b rano  di Fe t ta rappa  
Sandr l  r e n d e  magnlficamen-

.a... suo : ̂ mpo  
C^n^tessb,.sul 

inverónie' in Itàita, 
svoltosi a Bormlo-SOndrlo dal 
S all'» rniirztì déllOi'seòm ati-

L'Snte'provlnelnle p w  i l  
Turlimo di Sondrio pubblica 
ora in un  nutrissimo voluma 
<pag..22B> l«irelazltola>rtóen-
ttte.iielfó d i te r^ .Kdt ie j ldu-»  
|9ntffilf /qtiali'sl I o n i  esam^iati 
f numerosi problemi collegati 
all'argomento. £ poiché i l  tu
rismo Invernale, con l'enorme 
sviluppo portato dòlio sci, ha 
ormai rùgglunto u n  valore di 
primo órdine, va  da sè che 
questa raccolta riveste un'Inte
resse cho va al di là della sem
plice collezione di atti, specie 
per l'Importanza economica f 
le ripercussioni che un  inero. 
mento o una ile^sione dell'af
fluenza possono avere sulle di
verse economie locali d i  mon
tagna. 

mi to  alla r iba l ta  è d iventa to  
11 g rande  accusa to» .  T r e  so 
n o  l e  accuse c h e  g l i  muovo
no :  1} pe rchè  i l  gioco è di 
es t rema pericolosità e d ' c c -
céfisivo logoramento  fisico; 
2) pe rchè  impover isce  l 'a lpi
nismo spogliandolo degli  e -
lément l  cu l tura l i ;  3) pe r  
l 'abuso de l  mezzi  tecnici. 

Credano  as8oÌv9 U sesto
gradis ta  da l l e  p r i m e  d u e  a c 
cuse :  p e r  l a  t e r z a  Osserva 
c h e  quando  c o n  l ' abuso  del 
mezzi tecnici  un ' a r r amp ica 
t a  < d u r a ,  com 'è  «tato i n  a l 
c u n e  r ecen t i  ascensioni I n 
vernal i ,  p e r  t in  pa lo  d i  s e t 
t imane ,  n e  v i ene  l a  conclu
s ione c h e  U fach i r i smo n o n  
è u n  f enomeno  p re t t amen te  
orientale.  S e  poi a l l a  se ra  la  
corda ta  r i t i r a  c o n  u n a  c o r 
dicella d a l .  p i ede  del la  p a 
r e t e  ì t he rmos  c o n  l a  m i n e 
s t r a  calda,- a l lora  dec isamen-
t a  questb  riòh è p i ù .  a lp in i 
smo ». 

Pe rò ,  nonos tan te  tu t to ,  
qu^l c h e  p i ù  danneggia  sono  
l e  ^letTiiche'. specie quando 
i l  loro vigore n o n  è p iù  c o n 
tenuto;  nèlValplnlsmo ci d e 
v e  essere posto p e r  t u t t i .  
« comò voleva B u m :  p e r  II 
bambino  e h *  sa lo  s u  u n  «Qs-
s o » ,  n o n c h é  « p e r  l ' accade
mico che  a r r i v a  a i  gradi  e -
s t reml  de l le  diff icol tà  • de l  
rischio ». 

i r  volume d i  224 pagine è 
arr iccia to  d a  22 Jllustrazioni 
a piena pagina.  

Aurelio Gnrobbio 

Il Coro S.A.r. i Bologna 
Pross imamente  il Coro de l 

la S.A.T. d i  Trento d a r à  u n  
concerto a l  Teatro  Comunale 
di Bologna s u  invito de l l ' a r 
civescovo card.  Lercaro. 

Attività del Coro SOSAT 
I l  Coro della S,O.S.A.T. di 

Trento ha  cantato.. 11 24 aprile 
U.S., molto applaudito, ni Gran 
Wolei Trento, per i partecl-
Rantl al convegno dell'Unione 
onitoHoa stampa italiana. 

I l  giorno dopo, aUe ore 11, 
s i  ò esibito nella chiesetta del 
Vason, durante una Messa in.  
suifragio del compianto Luisi  
Pigarelli, presente la aorells 
deU'illustre scomparso. 

La sera del 29 aprUe, Infìne, 
ha  tenuto un concorto al Cir
colo ricreativo deiri.N.P.S. di 
Trento. 

KubI nere 
sullo Sfelvio? 

r comuni  di Bormio e di 
VaZdisotto hanno  messo al
l'asta sette terreni al Giogo 
dello Stalvio. con u n a  su
perficie totale d i  6850 mq. 
circa, Ed a quanto pare fio-
710 stat i  comperati.  

Dopo quello sta capitando 
un po' ovunque  in monta
gna, dove la gara al brutto 
e a l la  deturpazione, del  poc-
saggio non conosce respiro, 
la notizia ci appare- come 
lina scurii nube ohe incom
be sull 'altissimo valico. • Non 
siamo  tanto illusi da crede
r e  che, al caso, qualcuno 
intervenga. Sper iamo che i 
comprotori  fileno gente che  
ama le montagne, e ohe s i  
comporti  i n  modo da  essere 
citata da esempio, da costi
tuire un pun to  d i  richiamo, 

una voce che chiama nel 
deserto... 

SCUOLA 
ESTIVA Di SCI 
DEL LIVRIO 

melri  3 ) 7 4  sopra i l  PASSO DEt lO STEIVIO 

Quesl^anno I Corsi Inizleranno domenica 
9 maggio  • continueranno^ rinnovandosi 
settImQnalmenta, sino a domenica 3 oN 
tobre, inizio dell 'ult imo turno. 

, , CORPO mWONANTI, 

, 4,i_,.lW»ttor«U6enlcoj; P4rIdft.,,MlH«nU. toonK 
i t ka t  Z*no Colò; Giusepp» 0 *  Nicolò; Carla D(^ 
nei; Aldo 2ullan ^ A l l r *  cIshì i  Anzi Glutappei &•-
natii Giorgio; Da Col Bruno; Ql»aam«IU IuIqv 
Guyot Clamante; Guyòt Mario; Lanttlma Aldo; Larv-
felme Palmiro; Pedroncalll Antonio; PsdfóncsIII Ma-
tìoi  Petrucci Alettandro; Palrueet Olinto; Serloretli 
Franco; Vlilnoni Riccardo; Zangrando Giacomo; 
Zanrìl Gluttpp*. 

ISCRIZIONI preuoi 

SCÌ -C.A.Ì. • 
Td. 244.273 - Via Ghlilannnl 1 5  ' 

Bergamo 
Teltgr.; UI-BtigMO 

UNA ^ 
COMPAGNA 

FEDELE E SICURA 
In compagnia dal/a vostra maglia RAGNO In lana, 
zephir, cotone potete affrontare tutti I capricci del 
tempo. La vostra maglia RAQNO vi protegge e vi 
conforta In ogni momento. 

maglieria 

RA(3NO 
vivo oon voi 

C A M P ' & G G I O ,  

N A Z I O N A L E - ,  

STRAOA di actcfio percorriblla «en aule 
SAIA PRANZO-BAR In veranda belvadara 
TENDE palcheltala con illumìnailona 
CAMeRBTTE in rifugio 
MICROCHAim 
LETTINI con maleraHi, lanxuola • coperte 
LUCE elellrica (120 V.) 

4 1 .  

CAi-ÙCET 
M O N T E  B I A N C O  
VAL VENY . COURAAAYEUR • M. 1700 

TURNI DAI 27-6  A l  29-8-1965 

QUOTE SETTIMANALI (par Soci C.A.I.) 

da L 13.000 e L. 15.000 

OITI a ASCENSIONI orstnizzaie con la 
collaboraziona dalle Quid» d i  Coyrmayau»-

richiedere opuscoli illusirativl • Inviare le prenotaz. (accompasnandole con L 3 0 0 0  f t t  i u r »  

e por periona) a; Cài-UOEt • Torino, Galletis Subalpina, 3 0  • Tel. 527.983 • C.C.P. 2 / 2 7 1 8 7  

R I F U G I O  lu iinu inomvigUosa foresta di conifere su un'area 
G .  R E Y balconata ai piedi della Grand'Hoclie vi attende il 
a BEULARD G. Rey. Stazione ferroviaria a Baaulard. 
(VALLB DI sveni Ardita scggimia fina al Rifugio 

R I F U G I O  

V E N I N I  
a S E S T R I E R E  

VACAINZE ESTIVE AL SOLE DEI 2000 
I N  UN a c c o g l i e n t e  E FAMILIARE RIFUGIO DEL C.A.I, 
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C.A.I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Oràr io  d ln r ae t  d i  lunedì  * v e à è r d l  dal la  o r a  9 a l le  12 « da l le  o re  15 olla 19; eabàto dal lo 
o r «  8 «U« 22. mar t ed ì  « venerdì  da l le  o r e  21 fill« 22.30. felei.: 803.421 • B86.&71 

Soliosezione G.&.M. 
PRIMAVRim A KflNCOUBLI^ 

„ COKNAPIANA ^ 83 tnaigloi 
Parterisa dii piazzo S. StÀfàfitì offlj 
6,18, arrivo a nóncobello liriétn' 
1040) ore 0,30, Ónlpptì E: a piedi 
per  Capovsilc alle Balte di MW-
zpno <Tn. 1091). Indi ni Pamo del, 
Brnnehlno <in. 1821) e infine per  
gcntLero e facili roccetUs alla vet-1 
t a  della Coma Plana (tn, 3330) i n  

Gita al Monte Baldo 
2 2 ~ 2 3  m a g g i o  

Sa t3a to '22 :  p B t t e n z a , d a , p i a z z a  S .  S t e f a n o , o r e  14, a r r i 
v o  a M a l c e s l n e  o r e ,  16.3Ò; o r e - 1 7  I n  f u n i v i a  p e r  B o c c a  
T r a t t o  S p i n o  ( tn .  1780);  c e n a  e p e r n o t t a m e n t o .  

DomenìCB; s v é g l i a  o r e  8 ;  o r e  6:30 p a t l e n z a  e t r à v e r -
satR . d a  C i m a  f d i .  P o z z e t t e  ( m /  2128),  C i m a  V a l d r i t t a  
( m .  2218) ,  P u n U  T é k g r a f o  (ttti 2100),  co laz ione  a l  sacco. ,  

Discesi» a P r a d a  p e r  l a  V a l  d e l l e  N o g à r e ,  d u e  ó r e  c i r c a ;  

p a r t e n z a  o r e  17.30; a r r i v o  a M i l a n o  o r e  20,30 c i r c a .  
Q u ò t a  d ì  p a r t e c i p a z i o n e :  S o c i  C A I  L .  3200; n o n  soc i  

L .  , 35(^0. (Comil^reridé, v i a g g i o  i n  p u l l m a n  a n d a t a  e r i 
t o r n o ,  p e r n o t t s m e n t o j ;  m i n e s t r a  e p r i m a  c o l a z i o n e ) .  

lilti 

8 9 ! »  o r e  2 1 . 1 5 ,  
n e l  s a b n e  d a l l ' l i t i t u l o  L e o n e  XIII 

J V p  l e o n e  XIII > n e t < i » l i  ' R o m l l l ,  

eccezionale serata cinematografica 

COME NASCONO LE DOLOMITI 
di Otulio Mandtlli, prcttniile al 13° fattlval Inisrnazienala 

; , , di Tran»# 1964 

il flim 'inuttra 1 rNullati di un m o l o  di ricattila gaétogUha 

aulla formatlen» dàlia: Dolbmiii. Una pitcavala : •spotUlona di 
diagrammi/ dlMshl anlmtii t M|KanuHo con l'IlluMrazIona aaraa 
«ht parmalla di analliur* la varia xeiia monlana, an<ha eeii 

Dotayell allato artlitld. 

BI51IETTI IN SEGRETERIA CAI .  • VIA ' SILVIO PELLICO, 6 

ilo éompteai». Iictlalonl . i n  acde. 
via C.G. Merlo 3. tel. TW.IW, con 
acconto d t  800. Dir. Burehlelll 
tiBl. 688.24,48, Ratti tel.  49T,(M9 e 
Buzzi Leila téV. 431.S44, . ; 

PIZ*0  CAMINO rfA flcmi,-

4 ore; colaitlone al satsco. Gruppo i 
Ti pftBSPgfilato nella zona rfcce 
di prati,  di fiori e d i  boschi om-
broal. Colaslone lacoltiiùvn al r i 
storante Alpino ( f ra t ,  Monica) ' 
20 minuti d a  Roncobello, Una novità 

della Seiione 
L a  S e g r e t e r i a  d e l  C .A.I. pu - -

M i l a n o ,  o l t r e  a l l e  I n f o r m a -
zloni  iueru i i l i  u i  n o s t r i  Rilil* 
kI ,  p e r  d n r  m o d o  a l  soci d i  
a v e r e  del tafci l  s u l  mcnticri d t  

f a r r o c e a m c n t o  a l l o  i o n e ,  d i 
s t r i b u i s c e  g r a t u i t a m e n t e  l e  
c a r l i n e  so l icmat ic l i e  a $;uo 
(i^mpo p u b b l i c a t e  ku v L o  
S c a r p o n e  >. 

P/vUlO - Kl magitio: (inrtpiua 

1124) ' 
mulàttlerttlftl Pasw 

lartenza alle 18. con arrivo a Ml-
21. Quota viaggio: «od  

GAM e ftimlllBri L. 1000, CAI 
1200. non soci 1300. Prenotazione 
colnslono facoltativa L. 1500 tu t -

Distribuzione buoni 
pernoltamenlo. 

. Sftn;o'ia'aistrì,lDÙ2Ì,i5ne p r o s - l  
s o  l à  S e g f e t é r i n  t t r e  b u o n l i  
d i  p o r n o t t à m e n t o  : g r a t u i t o  
p r e s s o  i n o s t r i  R i f u g i .  , 
• S i ' p r e g a n o  i socv tìl r m - ;  
tàf l ! . - ' '  

làrtivo a, 
8.30, .Per' 

,ièlla Corna 
Buia :<ih.:,ì[MO» ItidrWélfe: conca 
del Negrlri^ è iflBaUm Sino alla 
Forcella del .Caminoj , d à .  Quetiis' 
si attacca uea lacile cresta rocciosi 
sa ail'antlclma e olla vet ta  (me
tri 2402). ore 4.aOi cólazione al 
Bricco. DÌ8b«à a SoWIpàflo'don» 
d»! fii partirà alle i8,ao, atTlvo 
Mllatio: o r e , « ,  Quota viaggi^:; « 

ci g A m  I I M  (plcéoll tómlol 
L. 5M)i CÀI 1830, tloh •soci. 1300. 
Iscrltlonl ln'>eede pgn'accohto di, 
L. BOOi eflUlpaSBlninemo d i  "me
dia • montattifa; Olre t t . .  Cavjeiel, 
tei, 404,14,18 t : ClraUt 23e.08.44. 

Sezione U.G.E.T. 
Galleria Subalpina 30 - Torino • Telefono 52.79.S3 

CommlHlonl 
NéilB riunione del l ' i l  mSMìo] 

il consiglio seiionele h a  p m s -
dutò alla nonnina del membri del
le qommlMloni che dovranno co-
gtltuife 11 lulero della attività eó-
clali nel 103S! 

deiraipinlsmo. « del la .  speleolis 
«la, <wal da essere ammlraU per  
1« 8U« reBli».izi«nl e la  sua vl-
talKA non solo nel campo élpini» 
stlco italiano ma finctie i r a  gU 
alpinisti - stranieri. . 

1 vostri dir igenti  hanno otte-
l- notévolt " •" " nuto q u e ^  riauJtaU p o .  

Sezione S.E.M. 
yia t / f io  Foscolo 3- MlLÀNO-TeL 899.191 

Raviolata 
ai Roccoli iorla 

L a  S e z i o n e  d i  D e r v l o  h a '  
I n d e t t o  p e r  i l  13  p i t ipno  p.v. 
[o tradizionaie rouìoiafa ati 
Roccol i  L o r i a .  

T u t t i  s a n n o  c h e  l r ó d o d e n - |  
d r l  d e l  L e a n o n e  s o n o  p e r i  
c iuel l ' epoca i n  p i e n a  f i o r i t u r a  
,6 u n a  m o n t a g n a  f i o r i t a  è s e m 
p r e  u n a  g i o i a  de l l ' an in io  d i  
c h i  3 l  r e c a  a l  c o n s u e t o  r a 
d u n o .  

P e r  i n f o r m a z i o n i  e p r e n o 
t az ion i  r i v o l g e r s i  i n  S e g r e t e - I  
r i a  C .A . I .  M i l a n o ,  v i a  S i l v i o  
Pe l l i co ,  6.  

23 maggio 
M laghi Gemelli 
A f f r e t t a r s i  c o n  l e  i sc r iz ion i  

a q u e s t a  i n t e r e s s a n t e  g i t a .  L o  
o r a r i o  . p r e v e d e  lu;;  p a r t e n z a  
dav' p i a z z a  Cas te l lo , ,  a l l e ,  o r e  
0,3Ó c o n  a r r i v o  a B r a n z i  v e r 
s o  l e  0.  I l a g h i  G o m e l l i  v e r 
r a n n o  r a g g i u n t i  l u n g o  m u 
l a t t i è r a ;  i n  q u e l  r i f u g i o  v e r 
rò c o n s u m a t a  l a  co laz ione ,  
N e l ' p o n i e r i g g i ò  e s c u r s i o n e  i n '  
z o n a  e d i scesn  a Roncobe l lo ,  
d a  d o v e  s i  p a r t i r ò  p e r  M i l a 
n o  a l l e  18, c o n  a r r i v o  v e r s o  
l e  21, ; 

Quo ta"  v i a g g i o !  soci  L ,  1200 
n o n  s o c i  1300. D i r e t t o r e  D a 
v i d e  Rosson i ,  t e l .  40.72.805. 

Serata diapositive in sede 
II teclo Da Banvànull VINERDI' 11 giugno alla «r* 21.Ì 

•liana dalla Sailona prolattark 

« ÌRU2I0NI e OEISER NEI MONDO » 

dalla Collana « Maravigli* naIursU dal mondò 

La  Blbiiotecà ScilOnalo è sem
p r e  B disposizione coti onirlo 
consueto d i  m a r t e d ì  é venerd ì  
dallo o re  2 r a l l e  22: a l  venerd ì  
tinche dàl ie  Ore 18 alle 19. 

I n  caso  d i  eventual i  ricerche 
urgent i ,  l a  Segreteria,  sezionale 
è s empre  a disposizione nel le  
o r a  d'ufficio, 

Angelo Zetchinelll 
consigliere cenirale 

j^U'àsscnibleìi del deìégàil a 
Montecatini, i deleoati della 
Sezione d i  Milano e rano  tutti  
present i  meno  i pochi, roppre-
scntati  cort deléoa regolare.  

La  nost ra  Sezione ouetjo p r e 
senta to  come  nuovo candiaoto 
i l  dott. AnoÉ^o ZecchlnelM.'che 
è brlÌlatitcmo«té uscito. \t|oUo 
scrutinio.. .J 

.:{• Cott-^glio, cent ro te  t f o i j e r s  
cer to  non  sólo u n  appassiona
to, m a  u n  aocio ben  o l  corren
t e  dell 'andomenfo olpinfstico 
ituUano. 

Programma di massima S.l.C.A.l. MìlailO 
delle gite sociali t96S 

Nel ijroaalml nùmeri di ogni filtft 
saranno puhbllcnU tutti  i dottHsU. 

lJ-13/8 Adamello dir.-, dott. Lo
dovico Gaetanl o avv. Giorgio 
Carattonl. 

m 
G C N E P I N  

p r e n d e t e l o  
c o m e  v o l e t e  
U s c i o  
c a l d o  
a l  s e l t z  
c o n  g h i a c c i o  
m a  c h e  s i a  
G É N É P I N  P I N  

Accantonamento estivo 
al  « Tartaglione Crispo» 

1 Anche "quest'anno organtolamo 
. 10-11/7 Tresero dir,; Guido Del- Hi tradizionale'accantonamento ai 
}a Torre g-ór.'LóQovico GaetaniAfiiugio Tàrtailljane Crlspo, ncl-

4-V9 Plz dei Provat dlr.s dot-j  Valla Valmàietwo. sópra'CiUareg-
. j r  Oianlrancò Fat-osslno e ' ~ 
l o  Villa. — - f —  - -

S è ì S S  
,« ^ n .  del grado d i  allenamchto. Chi di-
16-17/10 Cima pontcranica-Pe- ^ponesse d i  un'auto potrebbe ar-

scegallo dir,i Ing. Angelo Mae- j.)vjjra in macchina fin sotto il r l -
strl a Ennes DI Vanosa. fuglo a non plV'di IB mlnuU di 

cammino; qui garantiamo la pos
sibilità di parcheggio in ogni ora 
del giorno, 

Il TartagUone-Crispo per l a  sua 
asizione. costituisce ottimo pun-

..j d i  partenza per iiH'lnflnitA dJ 
escursioni, dulie camminate fatt i-
bill da i  più imbraneitìi al le più  
impegnative vie su ghiaccio e su 
roccia. A questo protioslto puO 
forse interessare sapere che la 
parete Nord del Disgrazia guarda 
direttamente sul rifugio e chiun
que  volcsae salirla avrebbe sssi-^i 
curata la contmua e ammirata 
attenzione delle ospiti rimaste 
dJla base. Inoltre, come d i  t radi
zione. nella prima metà di agosto 

"" ' esli-
Par-

raviclnl 
Come ai solito, la  ben nota Ce

lesta avrà i l  compito di assicurare 
vitto sano e abbondante. (Per i 

3 0  maggio 
Narcisata in Etna 

A que-i ta  c l a s s i ca  p r i m a v e 
r i l e  l i  c o n c o r s o  d e l  soc i  e l o r o  
f a i h i l i a r l  d o v r e b b e  essere . . .  
p l eb i sc i t a r io .  C i  a u g u r i a m o  
c o m u n q u e  c h e  i p a r t e c i p a n t i  
s i a n o  m o l t o  n u m e r o s i  e n o n  
a v r a n n o  d a  p e n t i r s e n e ,  d a t a  
l ' a t t r a t t i v a  d e l l a  loca l i t à .  ^ 

I l  p r o g r a m m a  - p r e v e d e  l a  
p a r t e n z a  d a  p i a z z e t t a  « 
R e a l e  a l l e  o r e  7 , 1 5 ; , a r r i v o  
B a l i n b i o  ( r i s t o r o )  a l l e  9.  S a  
l i t a  p e r  m u l a t t i e r a  e seritie-
r o  d a  v a i  B t j a z  e a r r i v o  i n ]  

j E r n e  ( r i f u g i o )  v è r s o  mezzo
g i o r n o .  C o l a z i ó n e  i n  s a l o n e  
r i s e r v a t o ;  a l l e  14 p a r t e n z a  
p e r  l a  B o c c h e t t a  e v i s i t a  a i  
l a v o r i ;  o r e  14,30 p a r t e n z a '  
p o r  l a  « S t o p p a n i  > e a r r i v o ,  
a Vér sas iOi -ove  s a r à  i l  p u l l -
m a n n  a d  a t t e n d e r c i ;  o r e  18 
e 30  p a r t e n z a  p e r  L e c c o  e ,  
M i l a n o .  C o l a z i o n e  d a  p r e n o 
t a r e  L ,  1150, q u o t a  v i a g g i o  
L .  lOOOj 'diret tore  IJ s o l i t o  A r 
n a l d o  Cas te l l i n i .  -

V. forse,anche la  Cap, Margherita. 
llnfatU alle 13 giungemmo, alla 
Gnlfatti, con l'intenitione di sali
r e  subito nel ]^ )c r igg lo  alla P i 
ramide Vincent; ma purtroppo 
dovemmo dèsiatere, perchè ave
va cominciato a nevicare. B con
tinuò pe r  tutto il pomeriggio e la 

jnottata. 'co«triniRnd^"ap u n  an
gusto sógglOmo^AUK- Gnlìte til, ' 
m i t r  d a  pia  di soo peraone." ' " 

Solo ' doménica mattina una 
aohiarlta ci perrnlsc di guardarci 
Intomó e constatare la « a r s i l i  di ,  
innevamento sul ghiacciai e la ' 
frequenza di crepacci. Alle B co-
'mlnciammo a i n d e r à , -  méutré 
di nuove si chiudeva 11 temijO. Po-
'enimo..eomunqUé<'godere e 'ap- '  
irozzare la bellissima disc^:^ nel 
/allona'  dello - Pissa H(clhia ' 1000 

meWi'di disJlVéJIO> Ano i l ia  nuo
va cabinovia dblla Batma.' con cui 
risalimmo alla «tastóne interme
dia della funiviaii^' pe r  pòi'' ridl-

[scenderfl ad Alaj^a .  ' - t 
ovo lnvplanto,fevY«a*amenle 

.nteress£lnte;i"non Stunl^-tra noi 
,hanno potuto comprendere le tec
niche adottattf, cbC claiMflcano il 
nuovo collegamento Alagna-P, In-

' - a  i più moderni del gene-
tutti hanno potuto apprez

zare, è eopratutto-chi h a  salito a 
piedi 11 vallone d d j  Col d'Oien, li  
Brande servizio «ha^Quest'lmpian-
to  potrà svolgere a lavóre degli 
alpinìfstl. portandoli ;in brevissimo 
tempo 
glacia 

fico, VflKhetto. 
Lo»Iit  Prcs. Oabutti; Taglia* 

fico. 
Biblioteca! Pre i :  Casazta'. Ber-

ton^e, Demettels, Colagrande.. 
Pubblleitì e vetrinai Prés.  Ta« 

gilaUco; .Saraoeó. .. 
UtampA 8 propaganda: Pres. 

Delia Noce, Uasello, Ai^reottl, 
Rabbi, Gatto, Righ«ttt, Demattéia, 
Rossetto. 

ClKtmatogratlca: Pres.  Garetto, 
Andreotti. Ussolló. 

Gite; Pres. Demattels; ' Cosnznt 
Bordino, Marchisio, Mlnglone. Ga-
butti, Ghigo. Crivello, Di Maio. 

e campeggio; Pres, ivel-
dl-, Baggio. Di Malo, GabutU, Del
l a  Noce, Maniriaio, Raso, Sarac
co, 

dai rèvisorl dei conti a i  genero
si soci volontari, in  piena concor.-
dio. armohlìEzancto ideo, proposte,! 
consigli dei'singoli, facendone u n  
tutto oT^ganlco che c i  h a  conaén-
tlto d i  glurigére lelleemente Alle 
mèto pretissc, d i  dotare la aezlo-
n «  d i  u n  alto tjatrimonlo mornla 
a di u»a'rl9pett«bile solidità eóo-
nomloa, con l a  <iuale ci è stato 
ortche iwssibllo superate e risol
verò alcune ditiicollà finanziarle. 

co-Val Vany Courmayeur. — .11 
cahtpetig^o iii è chltuo oon u a  b u m  
rlBuftnto «Otto tutti  ' l plinti di 1 
'«ta: noi n o v e  turni  settimanali eli 
sono aiate  M4 presenze e t r a  Qu^l 
s te  467 erano soci del C M .  Forte 
anche  i l  numero  di gitanti m pas
saggio, B t t ^ U  Bia dallo .stupen-, 
do scenario, sia ancor più dal{ 
buon trattamento cho hanno  avu-, 

> a l  rifugio. 
S i  aono effettuate In buon n u 

mero | à t e  e d  ascensioni, aia coi» 
lettive ohe IndlvlduaUi dd queste 
parecchie o t g n n l m t e  da l  «Cam-1 
peggio» con la collaborazione deli 
signor Favre, della socletli delle 

Programma 
glie sociali estive 

- ' : Ì3  gl&gnòt RBé<ia'~Ì'ifevensàIè' 
rfi;:3402;' Chìiippetii -.'Val lAdor'à 
(f lòrdinó-Demattéls) ,  i 

3-4 luglio: P u n t a  Castore m.  
4230, r i f .  Mezialama - V a l  
d 'Ayns (Crlvello-MinHlone). 

17-18 luglio: Dolent  tò, 
3821,' y a l ' T c r r é t '  (Gruppo  ;Altà 
Montagna). '  . 

11-12 set temhret  Argenterà  m.  
3207, r l f .  Morelli  (Gabutt l -Mar-

'chlsio). 
3 ot tobre:  Grot te  de l  Cauda-

no, F rabosa  Sottana (Gruppo  
speleologico). 

orevou, gua-
s fiducia e la  
« r i s t o r i ,  ab
ere bene r e 

ta r  eseguire lavori a condizioni 
•particolarmente .favorevoli, gua* 
dagnandocl altrest .ia fii" " 

izlenza doi. " ^ "" ' 
.amo potuti 

Sérciilo f l n i ^ t ì à j  come si pu& 
,rllévfflre dal Wltniio consimtivo 
per  l'esercizio IWM esfTosto »e | -
ii'albo della Sezionv, attuando una 
Kif^iaic liq\iitìaidó«e delle p w  
dónze alla sf^ódl^ione al Nepal e 
Sei volume del Cinquantennio. 

H bllarlcio -preventivo 1D63, pu-

Glie ellettuale 

svolta regolarmente,il 25 aprile,, 
anche ae .lh parte tónaffldta da 
brevi piovaschi,Interessante.  la 
e scur t ione^ l  Buco del Piombo, 
per  la, presenza sul posto di dótti 
componenti, del;; Gruppo . Speleo
logico. f r a  cui ti  dr. Potenza, ohél 
si sono prcktati àd accompagnar
ci 0 hanno iUùstrato I diversi 
aspetti di quel mondo sotterra
neo. ,  Mentre l i  i.ringraziamo, c i '  
auguriamo ..che I componenti d i  
questo Gruppo .si iscrivano sem-r 
p re  più numerosi, alla SEM pe r  
dar luogo a Irequentt  incontri, ai 
sole 0 nelle viscere della, mon
tagna. per, noi nuovo quest'ulti
mo modo. : tanto suggestivo. Par .  
tecipanti alla traversata completa 
13 soci. : i,; . 

LA GITA Ai. nESUOONR al 
[Volta i r  9 maglglo'con succeasoj 
" -irteclpazlone. 'Al la  piirtenZR GITE-IN T'UOIiaAMMA 

12-13 giugno 
Al Rifugio Oinio 

L a  g i t a  i n  c a l e n d a r i o  p e r  
i l  6 g i u g n o  a l  r i f u g i o  O m l o  
è s t a t a  s p o s t a t a  a l  1 2 - 1 3  g i u 
g n o ,  p o i c h é  i n  q u e s t ' u l t i m a  
d a t a  11 Cons ig l io  t e r r à  u n a  
s e d u t a  i n  q u e l  r i f u g i o  e p e r 
t a n t o  s i  f a r à  u n a  c o m i t i v a  
unica^ 

P e r  i sc r iz ion i  r i v o l g e r s i  i n  
s e d e  a l  cons ig l i è r e  D i n o  S e l 
va t i c i ,  c h e  n e  s a r à  i l  d i r e t 
t o r e .  

01 panectpazione. aiib partenza 
da Erve, alle 9.30 (piuttosto tardi) 
la lunga fi la di^'una etnquantWa 

3 2 °  Collaudo 
aniiani 

L a  C o m m i s s i o n e  oreaniZ '  

tóftèlir"e"i ptooohcri dello Cele^ m n ' n f / C l O S S l c a  
ste cfr .  Briiiat-Savarln op. cit. m n n i j e s t a z t o n e  s e / n i n a ,  c h e  
pagg, i43-.ao7). Unico inconve- n s c u o f e  s e m p r e  g r a n  sue-
nieritc dell'accantonamento è doto c e s s o  e che si svolgerà i 
dal fatto che probabilmente an- nn • l wvi-jt., v. > 
che quest'anno la zona sarà infe- 2 0  giUgnO, ha comptuto unì 
stata per un palo di t u r n r  dal s o p r a l l u o g o  n e l l a  zona d e l - l  

Gruppo sciaipinlsfico 
OHE EFFBTTL'ATB 

1-2 maggio - Brache dò'la Mei e '  
. 3358. — Una  treivtlna d i  uge-

tini '  hanno partecipato alla gita 
sociale i n  Dolfirkato organizzata 
dal Gruppo Sclalplnistico. 

N-eUi matCiitaia del sabato là 
comitiva raggiungeva con àutO' 
private 1 casolari d i  La Berardo, 
con viaggio lungo ma turistica
mente molto interessante attra-l 
verso 11 Monginevro e U colte del: 
iLautaret» i n  meno d i  duo ore tu t 
ti' erano al rifugio, mólto acco
gliente, ma già stipato d i  f ran
cési. 

Con u n  po'  di buona volontà 
tutti  rlfusclvano tuttavio • a siste
marsi per la notte, anche .se 
molto comodamente, 

Del resto alle 4,30 di doménica 
gli inesorabili cflijogitfl Invitava
n o  tut t i  a lasclaró gli scomodi gia
cigli e la  comitiva si metteva in 
marcia verso la Brache de  . l a  
Méije alle prime luci del giorno; 
Nel giro ffl t r e  ore '  circa tutti  
avevano ragglnmto la  mèta don
de  potevano contemplare u n  i 
pio e interenaante panorama - -
montagne per  molti poco note. 

Una splendida discesa, sia per 
terreno che per  le condizioni della 
neve Veramente ottime riportava 
tutti a valle con l'unico rimptón'-
t o  d l  dover j'iprendere la  via del 
ritorno. 

re .  esposto nell'albo^ della Sezio-

zlone, di quanto è stato precisato 
che ol sarà concesso: a riprova 
della fondatezza d i  qtiesta nostra 
convinzione vi comunico che  una 
prima parto di tali contributi è 
già pervenuta alla nostra Sezio
n e  nei primi due  mesi d e l  1005. 

P i ù  sotto sòno- riportate le ' re^  
lazlonl. fomi te  • dalle commissioni, 
dal gruppi, dallo s c i  CAl-UOET 
e ^ a l  Coro, 

Da tali relazioni potrete con
statare. come la :  nostra Sezione 
sappia tener f e d e ,  al suo pro
gramma' costitulttvo d i  -mantener
si sempre giovane. | 

Coi voti augurali per u n  sem-l 
p re  più luminoso avvenire pe r  là '  
Se/Jone, saluto tutti cordialmente. 

n .  PRESIDENTE • 
Generale di- Divisione 

Giuseppe Ratti 

qu*Sta Sezimie, presieduta d a l  «H-
natnico Bruno Capìselletti, ai fc 
svolta a l  Monte d i  Metzocórona 
la :  solémie commémoraziraie del 
complànbo liegretario aeislonolè R ó .  

, aarlo C^coiarli deceduto il W 
m«ggió JJW4 fffoptlò la auei  !««>• 
ahi.  Sono ifttervéiùiU mtnW'rtwifl-
rimi emànii  delta montagna, 
rigenU vàrie sezdom'SAT dielte 
proviaola e conoscentì-d«ll6 «oom. 
'parso. iStìtìSà u n  impwvidisftto a l 
tare, 64 wedl  della crdce d i  mia'-
mo, vetrae oelebràta la  M e m  d a  
don EriiiUo, che rloord'J con toc
canti f e ro le  le f igura dello #com-
narso; «egul la  bénediiiónfi della 
kplde-ricotdo i n  (prósalinilt& del 
luogo dèlia ó i a m t i a .  Durante la  
cerimonia alcuni elemenu dei Co-
ro < Soarpon » hanno eseguito In 
aoràinà eeiaotìi montasaré. 

imba, .n. 35 i lTr io le t ,  n .  30 
11 Boccalatte. n .  il il Bivacco dèi 
Drenva, n, 35 quello deU'Estelot* 
le; inoltro n .  36 campeggiantl 
hanno saUto la  Tour Ronde, n.  10 
l',^guUle des  Oladetrs, n .  4 l ' . ^ -

•lo d« IVjuIe, n, J»  il Dente 
Gigante, n .  8 Les Orondes 

Jorasses, 'n .  V? l e  Piramidi CaU 
- 12 l'Aigunie Moire, n.  OA 

JU> trasferendosi m 
Bréuil, , hanno  scalato li Mònté 
O e r v l f t t f à ^ ^ r g e n ' .  

N u ^ ^ W :  altro gite e d  ai ' 
on l  ^'inlrwi'i ai «ono cHet 

per coni 
glantl. 

1 signori Bracco hanno Buperatoc] 
molto bena l i  primo anno di dl-"  ̂
rezlTO« del cam^egino'. il vitto è 
fltatff '.di massima abbondante, e 
gradito, e prontamente servito 
anche ne l  periodi d i  mag^ore  af-
lluenza, 

Da segnalare una proiezione 
effettuata nella sala del Rifugio 
dal noto alpinista Welter Boruit-
ti, au invito del direttori dei cam< 
peggio, d i  diapositive del versan
t e  del '  Brevna alla presenza d i  

E' ventenne 
il C.A.I. di Seveso 
Ricorre  ques t ' anno i l  ven te 

simo anniversar io  del la  fonda 
zione de l  C.A.I. d i  Seveso, av -
ivonuta ne l  1946 a d  ope ra  d i  
a lcuni  Qppassionatli t r a  c u i  
l 'attufllo Pres iden te  do t to r  M .  
Malgarihl. 

Net corso d i  ques t i  a n n i  l a  
Sezione h a  svolto u n  comples-

r.tSHSSS 
mèro:  d i  gite sociali?:tpatlve e d ;  

rtmehtementèi u n  s u e  socio i 
s t ì l tó  sul Kl l lmanglwo) ,  a l l 'o r .  
~ " Izznzlone dti^ttu^néiroso con-. 

«ze ( con l l às t ^ r t éc lpaz io -
. t r a  gl i  n i t r ì . 'd i  Bonet t i .  F r i -

gierl, Aste i  ecc.), à i  recluta
men to  d i  n u o v i  soci ( p r i m o  p r e 
mio assoluto Mn I t a l i a  : p e t  l ' tor  
o remento  deg l i  i sc t iUl  n o i  , 1363 
e 1964), nll 'lstituzione d i  nuove  

' fonti  d i  a t t ivi tà  sociali (coro, 
ibibliotèca, mater ia le .  alpinisti
co) ,  p e r  f i n i t e  con  11 bellissimo 
bivaccò a , 9  pós t i  « C i t t à  d i  Se-

u n  :ccn!tiuàiQ d i  campégglatiu e n - l v e s o »  c h e  l a  Sezione h a ;  v o -
tiusiasti che  gli hanno tributato l u to  approntare  p ropr io  i n  oc-

dimostrazione di simpatia « jcas lone d e l  suo  ven t enna l e  p e r  

anche ^ l e  schede nello quaù 
ogni càmpeg^atite h s  potuto e-1 
sprimere' il giudizio sulla orga
nizzazione: . solo qualche critica 
DW io  più  obbiettiva e che saità 
tenùta presente'!per la  prossima 

.estate,! 
(Continua sul Qum. del 16 giugno) 

COMMJSaiONl 
RU'UQI R CAMPKGGIO 

Presidente Dotti Kulvio Ivaifli 
B e l l ó n e  ' sulle attività dei ri

fugi  « campeggi nel 1964, . 
1) Rlf. Gonelia, — Gii alpini

sti che. v i  sono transitati sono sta
ti oltre 300. i n  parte come mèta 
di gita' é , ìn  .parte come" base di'  r rtenza per  ascensioni Otllma 

custodia d e i  signor Mochet, che 
p hanno tenuto molto bene e in 
trdlne a hanno saputo efficace

mente superare le gravi difficol
tà  del rifornimenti. Alla f ine  del
la  stagione eono stati portati a 
termine i lavori di completamen
to deiia costrutione, sospesi alfa 
f ine d i  settembre 1&03 per  il so
praggiungere della cattiva sta
gione. 

Z) Rlf. Venlnl-Sestriare. — La 
atagioné'invernale lM3-'64 ai è 
chiusa cott-Urt risultato luslnghie-
iro! l'ottima organizzazione, l prez
zi veramente bassi per i l  Sestrle-

e 'soprattutto 'la.cordiale' ospl-
" —••i- '  eoi ,  

t r lc l  di marcia le  dopo bréVe __ 
sta. al è proseguita in gran parte 
per In nuova vla ferrntn, gli altri' 
per il canalone e ,  toccata la Cap. 
Azzoni, subito In vetta: 33 esatti. 
Presenti il neo-Presidente i 
Romeno . e vari consiglieri, xi i 
tempo pluttoiito incerto e freddo | 
ci ha consigliato di scender , pre
sto parte per - I l  canalone, -parte 
oer In Stoppanl. e Loceoi Ottimo 
Il direttore di gita Vito Bianchi, 
che rivedremo all'opera, con Ma-
genes. in settembre alla Grlvola. 

Nino Sala 

sopralluogo (di componenti la  Com-| 
missione gite Via infatti constata-' gite ha infatti 
to come nella, zona di Bonneval 
l'irmevamento ala abbondante, 
contrariamente a quanto si po
teva pensare, date le condizioni 
generali d i  quest'anno. 

Programma dettagliato sarà c-
sposto In sede. liC Iscrizioni si 
chiiiderenno 11 27 maggio. 

I l  J5 cor
rente', ridia parrocchia del SS 
Redentore d i  Milano è, stato ce
lebrato, irimattlmoftio della si
gnorina Ester . .Bramanl, ; nostra 
socia, flgllp dell'anziano cons!-

-col slfejior' Otmar' gUore Neil 
Sehmldt. • .. 

Alla couma d?l npvelU . sposi i 
Dirt f e rv ld r  auguri •'di isni 

. p i '  • • 

soggiorni prolungati e di clienti 
gi<mtólierl..' : ' • 

IiQ stagione estiva'rion è stata 
molto favorevole perchè, a cau-

dei noti' motivi congiunturali, 
iO -mancati completamente gli 

operai edili che riempivano il ri
fugio le scorse estati. I n  compen
so però -più numerosi degli scor
si anni i turlsU che vi hanno fat
to 

faitnt della stagione estiva, i-m 
SUGAI non si ritiene in grado d l j H o . ! ; .  
assumersi alcuna responsabilità 
doi danni che potrebbero deri
varne. Comunque, universitari o 
,no. slete tutti  invitati a trascorre
re  le vostre vacanze al «Tarta-
glione-Crlspo i>, in u n  ambiente 
che slamo sicuri vi risulterà sim
patico © cordiale. 

CULLA DOPPIA. — Ln fami- .  
alla del socio Giovanni Sclrea è 
stata- allietala dalla nascita dei! 
gemelli Enrico :e Glanguldo» av
veduta a Milano 11 23-. aprile.scor-, 
--:,jne h a .  dnto l'aununcio"'la io-

I aorelilno-Barb.arai .i.i-i. t̂ -.- . 
Ai I genitori. tante - congratula

zioni;, al neonati, ivlvl. augijrl di 
vita felice. ,• > s 

/ " S S " » ? ; ?  
l a  nobile line 

di Paola l i s iun i .  

che vi .intorftssano e'JW)trete*fnr 
conosccnza"* di nitri partecipanti 
all'accanttiTtalp^ntO) 'Naturalmente 
ò consigliabile non aspettare l 'ul
timo momento per  le nrenotazlo-
ni. soprattutto per  avere la possi
bilità di sueglierc i turni più 
gradui, , . . 

.Turni seltimanall dal 27 glufeno 
.1 6 settembre. Eventuali altri 

turni  a richiesta. 
Quote: soci SUGAI e sottosezio

ni universitarie L. 14.00Q, soci CAI 
" 115,000, altri 'L: 16.000:' ^ 

- • • r ^ > f: I-fi 

1 m a g g i o  1 9 6 5  

La S.U .C .A . I .  Mi lano ricor* 
d a  gli  amici 

ALBERTO CALONACi 

e ROBERTO PLUDA 

il corso d'alpinismo 
Regolarissimo l o  'svolgimen

to  dè i  Corso-primaverile d i  a l 
pinismo della nostra Scuola na 
zionale " Sagllo ». I l  20 con-, 
n sede lezione tcor ica  .su 
Geograf ia-del le  A l p i »  e 1^.3 

[iugno •. sul jJSQDtO-i.soocorso.M.Jl, 
13-23 corrente ,  iil:. Rif,,":S.Ì4J/I.r-

Cavallotti a l  Reslnelli esercita
zioni d i  arrampicata  su dolo
mia. Quelle d i  arrampicata  

«Hepai 1 9 6 3 »  
Il 2 maggio nel maggior cine-

rfilatografo d i  SavigUano per  mi-
zlatlva. del Gruppo..Alta Monta
gna, si è svolta una riuscita se
rata alla presenza . di , numeróse 
pubblico di appassionati . della 
montnena, convenuti anche da 
Torino, Mondovl e SavlgUano; il 
programma era costituito dal do
cumentàrio della spedizione,' al 
Nepal «,ll paese delle montagne », 
intercalato, d a  canti della mon
tagna eseguiU dal Coro CA3-Uget, 
diretto d a  Gilberto Zamarra. 

•Le alterne vicentìe' tìoUa nostra 
spedizione, l successi, le vittorie, 
amareggiati dalla -scomparsa dei 
carissimi amici Rossi e Valente 
hanno ansors una volta rommos-j so l'animo del presenti! 1 canti! 
del Coro hanno suscitato inani- ! 
mità dt consensi' e applausi a non 
finire: complessivamente una in-, 
dimenticablle serata, soffusa ve
ramente di ambiente alpino, che ha avuto il potere di suscitare dal 
più profondo dell'animo- commo-
l ione  è gioia. 

CORO CAI-UGET 
Anche la  jioalrtf Paola Llstux- | Nel ventennale della Liberazlo-

fDtìdf Galbusara-J W.inkler) « i lne  il Coro CAI-Uget è stato iii-
Si anni, se ft'é onduta,-l'II eorren- vitotó dal Municipio di Torino a 
te irt/ ttrta'clmicu milanese, j ra  -partecipare alia comnìemorazione 
cocenCfe . ohe si è svolta domenica 25 apri-

La';'sua:^'/lne è^stata^nobili tatahe in piazza San Carlo, 
do uti'estretno desMeriof del qua-] Ancora una volta il successo 
le si sono fatti; eco; t 'quotidiani; 1 ,̂̂ , concerto di canti è. stato, in-, 
.quello di lasciare i suo a unUondlzlónato;'- dalla •vtista'- piazza 
c/eco. Desiderio -purtroppo non •dr 'pubblIco.WdcroSclafìti 
esaurito, c-owe e iioto, no^ .essen^ saiuUto ORni canJ 

,do stoto pos.sibll. tiouare lino Successo ancora più rlmar-
specm ista p e M r u p ^  ^ presenU nori 
iP? ««-ano gli appassionati di canti 
rimane gesto che formano la. maasa,dei 

I tappa. 
3) Rlf. < 

Venciria Reale 
11 21 .aprile scorso si b iniziato 

11 coreo sezionale d i  alpinismo a 
carattere occidentale, riservato al 
giovani, la cui direzione è stata, 
affidata a Mildo Fecchlo. Istrutto-^ 
re nazionale, che si avvale della' 
collaborazione di alcuni buoni al
pinisti torinesi. Esso si propone di ,  
avviare gii allievi à comprenderàl 
Il senso PIÙ profonda e vero del
l'alpinismo, cercando di favorire 
i n  essi l'interesse per 1 suoi aspet
ti tecnici, culturali e Ideali. Le 
lezioni teoriche si sono svolte .11 
2S aprile, 11 5 maggio e il  12 mag
gio, quelle pratiche al sono Inizia
t e  il 2 maggio e ripetute il 9 e 
16. Altre lezioni teoriche e pra
tiche si alterneranno per  tutto 
il mese d i  maggio e f ino .al 0 du -
jno: i l  10-20 di giugno l'ultimr 
lezione pratica riguardante li 
Ascensione su ghiaccialo a terrene, 
misto;: Il 23 grugh(^'ClUusura del 

••4.' ••••• • 

irla d e l  suo l  d e f u n t i  ~ Ih , p a r -
t lcolar modo  i suo l  Pres ident i  
Gabr ie le  F o n t a n a  e P l e r o  Tròm-,  
jbettl, Immaturamente  acompar-, 
Isl — e che  v e r r à  coUocàto ne l  
'prossimi mes i  a l  Colle C a r r ^  
(m. 28S0) a l  M, EmlUus, .  

Nel  quadro  del le  celebrazió
n i  inde t t a  p e r  l a  circostanza, l a  
Sezione cu re r à  l a  redazione d i  
u n  n u m e r o  un ico  a r icordo  del
l ' a t t iv i t à ' svo l ta  ne l  suo p r i m o  

[ventennio, oltre, na tura lmente ,  
alla pubbllcazlonc del suo . boi -
,lettino d'Informazione-,«La cor
da ta» , -che  già d a  molto  tempo 
viene distribuito, gratui tamente  
a i  soci.' • , . • 

Malnate 
(0.1.) lih'ottantlna d i  soci 11,7 

corr.. h a  gremito la  Sezione per 
l'annuale assemblea. A presieder
lo viene chiamato il cappellano 
sezionale padre Mario da Berga
mo, 

Quindi il Presidente rag.. Mario 

cofncTdontt}'"eol primo dè--
cennale della Sezione, unanlma-. 
mente approvata dall'assemblea. 
Viene anche approvata la  rln»-
tlzloUe della Scuola sezionai 

Vi della SAI 
i l  Congresso a Riva 

L a  d i r e z i o n e  d e l l a  S .A.T.  
h a  s ce l to  R i v a  d e l  G a r d a  
q u a l e  sede- d e l  C o n g r e s s o  
e s t i v o  1965. 

SI./IONL n i  PIN7,0{.0 — I n  
occasione dell'assemblea del com-

Si pns 
otazloii 

Guido Rcy-Beaulara, — 
Tutti favorevoli i giudizi giunti 
In Sezione sulla conduzione delle 
signore Pasquali e Parodi. Sia nel - - -  • 
periodo invernale che in quello ponenti questa stazione tfi soccor-
estivo l'affluenza è slata  notevole a'Pioo. sono stati distribuiti 
specialmente nelle gtohiate festi- d'Plomi di benemerenza e me-
v e  e nel periodi di ierie; meno dagUe di bronzo a l  soci londa-
numerosl i frequentatori durante 
la settimana. SEZIONE DI LAVIS. 

4) Rlf. Campeggio Monte Oian- maggio scorso, 

làloga'.accogllonaà vlerie ri
servata alla 'relazione tìnanzlaria 
esposta dalla cassiera Fernanda 
Casati. . ' 

sucoesalvamente alla 
... _.l" Comitato elettorale 

cui : spetta ricevere le liste del 
candidati allo cariche-sociali per 
li triennio 1983-'6l, Al termine del
lo scrutinio, risultavano eletti, 
Mentastl geom, Giorgio, Ins. Pi
nuccio M.ilnati, Fedele FrJgerJo, 
Gigi Moretti e Nino Clerici. ' 

G A S P A R E  P A S I N I  
n u o r a  e Direttore rsiponsabllt 

l^sfntis 8.i.M.f. • h l u u  M 0ÌMU8 
- n i m  taww. I 

g r a n i t o - s i  svolgeranno U 5-6 

dallo'®'passione ner laiP'i"» 
montagna, f i  /edele semina lii-i'""'**' dei^Coro CAI-Uget^ 
.^Cufja, notissima fra gh por Gilberto-Zamsrra che 

giugno nei dintorni  del 
Omio in Val  Masino. 

Rif. 

Glia 
al  Monte Rosa 

! Bini-In una ventina, tra soci 
patl'izantl. ci mettemmo in viag
gio Il l maggio per A l a ^ a ,  fldu-

plnista e Jra l'oltro, aueun più di 
una uoUa scalato il. Cervjno. 

Ai. /uncraji, suoltlsi, i l .  mattino 
del 12 maggio erano presenti vari 
conslolierj. e 5;iolt{. so^i .Ctt gstima-, 
tori m guest' adonna cocez-tonalej 
soétb tojiti 'a.^pettf. , • I t .  ?, • 

liliari rinnouiamo 
senti^p fi 

... ... Consilio 
lutti, l " • ^ 

l 

•mantenerli-degni dell.i tradizione 

>11 jarnuiart r i '  
espressioni del .plu -
dlafe cordo^Bo de* C 
.̂ ocl tutti, i i 

.tlosJ dì poter sfruttare. I r a  1 pr i-I  ^ cariente 
n e l  p r i m o '  a n n i v e r s a r i o  imp^^ v e ^  

"a L l l f  Pimta K H m  PiaatlVmamm4 delle, la alio l 'unta uidren im. ,K«U) e pig^n. 
tanca e [ 4, ,  II a 'mncuiu 

l a  tragica scomparsa.  

BIBLIOTECA. — Rlcordlam< 
che la biblioteca si e arricchita 
ultimamente di mteressanti volu
mi, di letteratura alpina: invitia
mo dunque gli Interessati in sode 
al giovedì dalle ore 21 alle 22. 

l e t t e ra  
d e i  Presidente 

C.A. l .  - SEZIONE DI -AAI1.AN0 

.into"co're?;ipT^\^S2Pn''o' - -  , • ' inella chiesa d i  S.^-Franceséa Ro-;quarto Incarico triennale di Pre-
mana, hatmo partecinato vari con-'sldente "della Sezione: sento 11 do 
sighcrl con gagliardetto. Lh salma I vere di ringraziare le gentili so. 
è stata tumulata nella tomba dii ' ' ' ' ' 
famiglia al Cimitèro rnonumt^n-l 
taltt •Al-ifamill'arl-'i vada'  il> Poli-' 
dale cordoglio di timi l.sucl. 

i l  40VAITENDAMEN10 NAZION&IE 
.< À ,  M A N T O V A N I  » 

Sorgerà quest'anno nel meraviglioso anfiteatro del Gruppo Bernina-
Scalino, nelle vicinanze del Rif, Fratelli Zoia (m. 2021) 

dal r agosto all'8 agosto 
dali'8 agosto al 15 agosto 
dal 15 agotlo al 31 agoslo 

TURNI:  
Dal 1B luglio al 25 luglio 
da) 35 luglio al ) '  agotlo 

La zona à fra' le più adaite per accontentare alpinisti ed escur
sionisti, base di partenza di famose salite e di comodi itinerari 
escgreionlsficl. 

Pi'Bnofaslone e in/ormasjotii,' . . . 
C.A.l. * Seitone di Milano • VI» Silvio Pellico 6, telefono 806.421 

.Prassodif! 
che. soldi I or 
CDJiosppnza, 
so, per un 
tomoblllpt*-

inoBservalo, tanto! 
ne  slamo, venuti a 

' • ' iprile lu-î r-
:ldeiue iiu-

.analano, 

f in dui ,5 api n lco 'jncld 
ece(J^v^ 

d o  Panararl.  un 
che lorsa" non era  piw boci-j, niii 
che parecchi soci rloorUano come 
un. curlaatmo compagno dl̂  Muen-
glonl. Anche .ae mólto tardiva
mente, esprimiamo lilla famiglia 
le condoglianza della SEM. 

I P e r  esigenze d i  impaRlnazio-
[ne r imandiamo al prossimo nu-

. signori soci che mi .hanno 
concesso la loro fiducia per tanti 
anni, e voglio esprimere la mia 
riconoscenza al decano della Se
zione, nostro amato Presidente 
onorarlo (Nino Soardl, al Vlcepre-
sidenU, ai segretari del Consiglio, 
al twnslgllerl tutU e al solerti re
visori dei conti- per fa  fattiva in
telligente e generosa collabora
zione che ci h a  consentito, In do
dici aruTd di ottimo lavoro, di col
locare la nostra -Sezione, f r a  le 
più Importanti Sezioni del CAI, 
con 2400 soci, avendo ottenuto nel 
1963 il primo premio, stabilito dal
la Presidenza generale- del CAI 
per la Sezione che avrebbe fatto 
affluire -il maggior numero 
nuovi soci.. 

I n  12 anni la Sezione si 6 i 
stUuito un proprio importante ] 

bivacchi 
jniero la, cronaca del funeral i  svolto un'ln-
Iv i rg l t lo  FiorelU. Itensa atUvltà, specie nel campc 

L E G G E R I S S I M O  

I K D E F O R M A B I L E  

R b B U S T E Z Z A  

E R C E Z I B N A L E  

OBOTTI C O L O R Ì :  R O S S O .  A Z Z U R R O  

O L I V A  

C A V I G L I E R E ,  G A M B A L I ,  S A C C H I ,  M O F F O L E  A L T A  Q U O T A  

Adottati nelle apedisioni del Club Alpino Italiano 


